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“Una fanciulla di atit anni, 
di una borgata della Val di Setta, 
presso Lagaro, non lontano da Ca- 
stiglione dei Pepoli — luoghi tutti 
reši celebri dai cantieri e dai pozzi 
della direttissima Firenze-Bologna, 
quando si aprivano sotto l’Appen- 
‘nino ‘tosco-emiliano le gallerie del- 
Ja nuova via di comunicazione — 
avrebbe il non invidiabile privile- 
gio essere visitata dal diavolo. 

La casistica di questa invadenza 
del demoniaco nella vita umana è 
di competenza della Chiesa, che ha, 
nei poteri conferiti dal Divino Fon- 
datore, fino dall’investitura di 
Pietro a Cesarea di Filippi, an- 
che quello della esorcizzazione. 

Il racconto hanno mio i 


ri 


ordinarie e’ appa- 
“Tenze, non naturali, di cui è sog- 
getto e vittima, ad un tempo, la 
 Quindiceñne bolognese interessano 
per un altro aspetto. 


mettiamo pure fra lore i cristiani 
in dormiveglia, si dànno subito 
wun contegno dj scetticismo ironico 


di superi ità, quar 

del Demonio. _ 
("Git increduli, che toccano im- 
mediatamente ferro e ostentano 
spesso sulla pancetta di gaudenti 
un ricco armamentarie di cornetti 
o amuleti di ogni tipo per scon- 
giurare la iettatura e sono pieni 
di superstizioni ridicole, si butta- 
no per primi a sentenziare che gli 


m- 


4 «indemoniati» ‘fanno parte del 


. terrorismo medioevale, quasi che 
4 Lucifero e gli altri spiriti del ma- 
a le non abbiano più modo di darci - 
moléstia da~ quando la scienza 7 


— awebbe liberato il mondo dalla 
paura dell’inferno.. 

- Ballo « Excelsior » a tutto spia- 
no, nel secolo dei lumi. 

Ma, anche trascurando il fatto 
di cronaca che ha offerto to spun- 
to a questa meditazione, si può 

` sicuramente affermare che mai il 

| - ~ Demonio ha trovato un campo al- 

le trettanto vasto di maleficio, come 
nel_nostro tempo. 


vista, come lo era una volta, ciò 
dipende non dallostracismo in- 
flittogli dagli uomini, ma ad- un 


namento alle diverse forme della 


|} > nialtà e fantasia, tentò di sor- 

-prenderlo in una di queste conti- 
“nue metamorfosi, presentandolo 
| “in «frak», in una commedia dal 
` titolo « Arcidiavolo », interpretata 
‘da uno dei massimi attori del no- 


‘stro teatro di prosa. 
cal. -> Con ben altra. profondità di 
» pensiero, Bernanos ne scopriva 


l Yinflusso sinistro nel proceszo in- 

Ne. volutivo della civiltà méccanica, di 
cui sono così orgogliosi i corifei 
-della tecnica e dell’organizzazione 
moderna. 


^  serittore nota fra Vattro: « Satana, 
il quale cerca d’impadronirsi del 
-pensiero di Dio, non solo lodia 
senza comprenderlo, ma lo com- 


pris ‘insaputa, -la corrente della 
ae vita invece di discenderla; e si 
esaurisce in tentativi assurdi, spa- 


VA 


Gli uomini del hostro tempo, èe 


Se non è riconoscibile a prima 


suo astuto e mobilissimo aggior- 


paurosa involuzione del cosidetto 


ae progresso e ad una sottilissima 
3 mimetizzazione- col malcostume 
contemporaneo. : 

| Un commediografo scomparso . 
il ‘da poco, cui non mancavano ge- 


Nel diario del suo. «Curato» lo. 


prende alla rovescia; Risale, a pro- 


ventosi, per rifare tutto lo sforzo 
della Creazione- in senso contra- 


Sarebbe 


‘re con maggiore potenza il signi- 


ficato davvero dell'era 


nostra. -. 
Un valtra della 
: presenza e 


‘dell’invadenza démo- 
niaca nelle vicende di noi, uomini 
del novecento, è la fiera univer- 
sale della- menzogna, che viene 


; celebrata ai giorni nostri con fu- 
sconosciuto in passato. 
-` @ assumono un tono distaccate e . 


Nei secoli trascorsi si aveva aħ- 


> 
eas 


tamente 


PFerrore. Oggi Sātana punta diret- 


della 
coscienza e del principio di. con- 
traddizione. Cerca d'indurre i suoi 
mandatari, cioè gli «indemoniati», 


Yripudiare ogni dđiscriminazióne 


fra il vero e il falso, fra il malé 


à ti 


-Mai la menzogna è stata assun- 
ta a mezzo di lotta, eome oggi. 


ga persecuzione dei primi seco- 
li del Cristianesimo, ricorreva tal- 
volta alla caricatura © alla calun- 
nia, attribuendo ai cristiani Pido- 
latria dell'asino o Vincendio di 
Roma. 


Ma i persecutort odiórni Jancia- 


mostruose: quelle — tanto per fa 
rë un esempio dei- più osceni — 


di complotto, o di spionaggio, o di 


infanticidio, o di cannibalismo, 
contro Vescovi, sacerdoti, suore e 
missionari, soprattutto in Cina. 


ai costretta a di- 
mostrare ciò che dovrebbe essere 
ovviò per tutti. ` 

Non - pit conflitto di ideologie; 
ma contradditterio sulle verita di 
fatto, o di evidenza immediata, 
A guardare nel fondo di questa 
situazione ‘paradossale, non si può 
non convenire chë mai il Demonio 


è stato così vivo. mai 


voluto insignirlo della Medaglia d'onore della Città di New York ricordando: il primo genovese. che mise piede 
nel nuovo mondo ed esprimendo sentimenti di riconoscenza per la Patria Comune, — rey 


— 


SZA 


più raramente la di- 
fesa dogmatica; ma obbliga ogni 


giorno a impegnare tutte le nostre 


risorse dialettiche per dimostrare 


che no, non è vero ane... «un asino 
vola». 
Una impostazione più satanica 


dello scontro fra il bene e il male, 


la verità e` l'errore, non si è mai 


avuta. 
Ci sarebbe da temere che gli 


« indemoniati » fossero- per preva- 


lere, tanta è la loro insensibilità àl 
ragionamento e all’esorcismo.  « 


Ma c'è uña profezia che non è 
stata e noñ sarà mai smentita. La 
abbiamo riletta, a. nostro confor- 
to, in queste domenhiche; in uno dei 
riti della Madre dei Santi. 


mo giro della cupola di Michelan- 
gelo, come fu detta in Cesarea di 


Filippi, a Pietro, — Lui e per i 


Successori. 


E, uscendo, délia piazza, ormai 


vuota e ančora sonora del grido 
delle molțitudini, ci è bastato re- 
stare in ascolto per risentire, come 
l'oceano nella conchiglia, il rombo 


ài quel- grido: « Christus vincit»! 


A 1 Sindaco di Genova Vittorio Pertusio si è recato, dietro- invito, a ‘New York. Il Sindaco Vincenzo Impellitteri ha 
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i | (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
F quando Firenze aveva eletto pro- so La Pira — coraggio, perchè la- i germi di validita di questa epoca 
a prio sovrano Cristo! | voriamo per Lui! ». in crisi dentro il deposito della ci- 
; - viltà cristiana. 
uitura cri- matting, festa di san Giovanni Pa- sito poluto daoii, De Gasperi oppene oli venne an- Vecchio sembra trasfor- 
Stiana: un trono della citta del Gigtwo, lArci- mato in ministero degli esteri. Bar- 
ae ; parte poeti è letterati cattolici. So- zione del nuovo Consiglio comunale ak Pn á 
2 çoruggioso vescovo Cardinale Della Costa ha 1, tutti quelli del Frontespizio. di Firenze, ridendo esclamò: « Ab- gellini riceve telegrammi dall Ina 
tema che célebrato la Messa nella Cattedrale ‘ | dia e dalla Turchia. La Pira sor- 
Ji s ; ; Quindici anni fa si trovarono uniti biamo messo un Comune in mano ™ T eti 
a Giorgio La dove nel 1439 fu compiuto il gran- culle pagine di quella rivista per ai poeti! » A un anno da allora, vi- ‘ide compiaciuto. « Coraggio Bar- 
L ha vo- atto rivendicare la presenza di Cristo ste le realizzazioni e la crescente gellini, corpo di mille 
fatto muovo nella nostra del Consiglio Comunale di Palaz- di questo passo di lasciarli in ca- "On Saremo pro- 
orandi nomi della cultura 20 Vecchio rivendicano la stéssa Tica G vita, ha soggiunto: «I poeti Gbbiamo scritti o 
ott inistrativg battono i tecnici e i politici! » nunciati, ma per quello che 
ta in Piazza mondiale si radunano nalla città Presenza Nera vita amministrativa mo fatto per i Suoi poveri! » 
. della Signo- -dell’arte crist'ana per discutere sul- e comunitaria. La Pira e Bargel- _ Cio si avvera realmente. I poeti- 
ai mü sotto la Loggia dell’Orcagna, il ‘ta validità della nostra civiltà, e lini sono i due nomi pit significa- hanno il grande vantaggio di aver LORENZO BEDESCHI 
ei sintlaco ha ricevuto i rappresentanti sulla validità della pace. Cid da- tivi. Lavorano con questa preoccu-. fantasia e gusto estetico. Ogni gior- as : age tC da 
F d Ha cultura, cristiana venuti da vanti al popolo, proprio come nella pazione. « Coraggio, Bargellini, cor- "O Cospargono la normale « routi- 
eat tutte le parti del mondo. E martedì epoca repubblicana del _Medioevo, po di mille bombe — gli dice spes- 
| l'anniversario della morte di Savo- 
GE -narola, nella cappella dei Priori in 
Be Palazzo Vecchio dove il frate do- 
get menicano prego e si comunicò pri- 


no ayers TILE "anno è 
Stata ċelebrata la Messa. Erano se- 
coli che ciò non avveniva. Bar- 
'gellini ha letto, durante il rito li- 
-turgico la preghiera all’Ostia Con- 
sacrata -che Savonarola fece prima 
della Comunione. Al pomeriggio 
tutti i fanciulli di Firenze con un 
fiore bianco in mano sono andati 
a deporte Vomaggio della loro inno- 
cenza sul luogo del martirio. La 
sera, dalle quattro porte della città, 
sono partite quattro fiumane di po- 
polo con le torce è giunte a Piazza i 
san Marco le hanno buttate sul 
posto del rogo. E’ stata definita la 
piu bella regia del maggio fioren- 
tino. Stranieri e visitatori sono ri- 
masti commossi, mentre il popolo 
fiorentino rivedeva-~le glorie delle 
sue tradizioni. Per la prima volta . 

dopo secoli, nella processione del 

Corpus Domini, il Santissimo por- 
tato dal Cardinale arcivescovo è 
salito sul Balcone del Palazzo Vec- 
chio accompagnato dal sindaco e` 
dai suoi collaboratori e di lassù ha 
benedetto il popolo. I Fiorentini 
sono andati in delirio ed applaudi- 
vano, al passaggio, Gesù Eucaristi- 
co e La Pira. Ma ogni settimana c’è 
una novità. E’ il vantaggio dei poe- 
ti che hanno fantasia. E tutto fatto 
per dare al popolo la sensazione 
della sua gloria cristiana passata. 
Ora si sta svolgendo il « Convegno 
Internazionale per la Pace e la Ci- 
vilta Cristiana» I piu grossi nomi 
si trovano uniti nelle ville dove 
Macchiavelli scrisse il Principe e 
Guicciardini le Storie per trovare 


piamo da fonte bene informata — ha tempo di provare ogni giorno per cinque minuti, lancinanti ri- 
morsi per aver dimenticato « L'Osservatore della Domenica» non inviando più i swoi desiderati seritti. 


% 


Domenica 22, il venerabile padre Antonio Maria Pucci, del- I direttore della pubblica sicurezza messicana, ebbe a di- 
FOrdine dei Servi di Maria, detto il « Curatino di Viareggio », C 


| | í | 
chiarare dopo l’iniqua esecuzione: « Sapevamo bene che egli era 

‘stato elevato alla gloria dei Beati. innocente, ma era necessario uccidere un sacerdote perchè gli 
» Alle solenni cerimonie dei mattino è del pomeriggio, hanno , altri avessero paura », G i othe. 
assistito 5 Cardinali, oltre. 30 fra Arcivescovi e Vescovi, prelati ees PTRA 
e dignitari della Corte pontificia, it Corpo Diplomatic accredi- UNA VIA DI MONACO INTITOLATA Rags of 
tato presso la Santa Sede, nume 99 | 


| numer perlamentari della Tescane, AL CARDINALE DE FAULHABER 
# Camera, Gronthiy il Vice Presidente if Consiglio municipale di Monaco di Baviera, riunito in ses- 


del Consiglio, Piccioni, e il -Ministro della Giustizia, Zoli, il Sin- : 
dace di Viareggio, provincia di Lucos. tront sione speciale, ha deciso all'unanimità di mutare il nome della 
. | coñgilunti del Beato, religiosi dell’Ordine dei Servi-di Maria, le 
due miracolate Elvira Mallegno-De Angelis e Maria Zoppelli e 
un'immensa folta di fedeli. _ 


ow 


a Muenchener promenadestrasse » — una delle principali vie 
della citta — in quello di « Kardinal Faulhaber strasse » — in 

. il Papa è disceso in S. Pietro a venerare il Beato Antonio 

Maria Pucci alle 18,30 del pomeriggio. 


onore e tome tributo di riconoscenza al compianto Cardinale 
Michele de Faulhaber che per 35 anni fu il Pastore’ sollecito è 

: Delia vita del «Curatino di Viareggio» tratteremo diffusa- 

et mente nel prossimo numero. 


zelante dell’Arcidiocesi di Monaco. ai, 
Alle esequie del Porporato ha preso parte una folla di oltre 
UN LIBRO FRANCESE ALL'INDICE 
» A LOURDES La Congregazione del S. Uffizio ha inserito neli’Indice dei libri. 
giorno giugno partito per Lourdes un « treno bian- proibiti, il volume dello scrittore francese Robéft Morel intito- 
La sera di venerdi il Sommo Pontefice ha inviato al popolo co» recante 425 sacerdoti infermi, 91 dei quali barellati, delle lato: ange Mère, vie de Marie» («La Madre, vita di Maria »). 
on Colombia un Radiomessaggio a conclusione deila Crociata varie regioni d’Italia. Accompagnano i sacerdoti, 5 Vescovi. ` in un articolo di commento al suddetto decreto (« L’Osserva+ 
: | ith pace ren eens famiglie colombiane al +++% tore Romano» def 22 giugno 1952) il padre Gabriele Roschini, 
|; Cuore di Gesù. ray “LA CAUSA DI BEATIFICAZIONE rileva, tra altro, che dal libro del Morel, risulta una figura di 


smissione « Pastor Angelicus », effettuata il 29 febbraio nell’im- 
minenza del compleanno e dell’anniversario dell'elezione di 


UN RADIOMESSAGGIO DEL PAPA 
AL POPOLO DELLA COLOMBIA 


DEL PADRE AGOSTINO PRO i 


IL CONGRESSO DEI SINDACATI CRISTIANI 

Dai 2 al 5 luglio si svoigera all’Aja il Congresso della Confe- 

razione dei Sindacati Cristiani. 

Alla Confederazione, che venne fondata ne! 1920, aderisce un 
gran numero di lavoratori dei Paesi dell'Europa Centrale e Set- 
tentrionate. 


UNA RACCOLTA DI DISCHI OFFERTA AL PAPA 


II Presidente della Radio Italiana, dott. Cristano Ridomi, ha 


offerto al Papa una raccolta di dischi della sezione « Radio per 
le scuole », 


Nella raccolta figura anche il materiale adoperato nella tra- 


i 


Un decreto della Congregazione dei Riti, sancisce l’introdu- 
zione della Causa di beatificazione del padre gesuita Agostino 
Pro, ucciso, come si afferma, in odio alla religione, nei Messico. 

li padre Pro, venne arrestato, insieme con i frateili Umberto 
e Roberto, in seguito a un attentato verificatosi il 13 novembre 
del 1927, contro il Presidente della repubblica messicana, Obregon. 

Dagli atti del processo, che i persecutori vollero che si svol- 
jesse a porte chiuse, non risultò il benchè minimo elemento che 
potesse dimostrare la fondatezza dell’accusa di una presunta 
sartecipazione del Servo di Dio ali’attentato, tuttavia, il padre 
Pro venne condannato a merte e fucilato il 23 dello stesso mese 
di novembre. 


del Morel ». 


Maria, eterogenea, svisata e, soprattutto monca e poco decente 
per i credenti e ridicola per i miscredenti. Una figura nella quale 
è ben difficile ravvisare la Madonna, quale ci è presentata dalla 
Sacra Scrittura e dalla tradizione cristiana, interpretata alla luce 
del Magistero della Chiesa. |i Morel ha scritto ne! suo volume: 
« So gia che i protestanti mi approveranno» e a tale afferma- 
zione il padre Roschini replica: « Nessuno,~credo, osera dissen- 
tire da lui, poichè ta sua « Vie de Marie n, coscientemente o in- 
coscientemente, è di ispirazione protestantica. Ma... e i catto- 
lici?... — prosegue |’articolista — Essi sono messi in guardia 
opportunamente dalla Suprema Sacra Congregazione dei Santo 
Uffizio che ha inserito nell’indice dei libri proibiti « La Mère » 


, SANDRO CARLETTI 
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"CIFRE DA MEDITARE 


Ti mestiere di guardiano nottur- 
no in un garage cittadino -è noioso. 
In periferia i possessori di auto- 
mobili rincasano presto; al più tar- 
di verso la mezzanotte il lavoro. è 
esaurito. Il guardiano abbassa la 
saracinesca, si sdraia nell’interno 
di una macchina, può dormire. In- 


gli. automobilisti del centro 


e dei quartieri eleganti tornane 
tardi e alla spicciolata. Fino alle 
due di notte è un continuo trillare 
del campanello; ogni quarto d'ora 
in media rientra una macchina. 
Spesso quando suonano le quattro 
il garage non è ancora comp.eto; 
cè chi, sulla strada del ritorno, 
dopo dieci minuti svegliera di 
nuovo il guardiano. 

Eppure si tratta di un mestiere 
ricercato. Chi possiede una mac- 
china e scambia due parole quan- 
do torna la notte con questi guar- 


diani, sa che la maggior parte di 


essi ha un altro lavoro di giorno. 
Alcuni sono impiegati di concetto 


in qualche ufficio statale o privato. . 


« E’ per arrotondare », dicono. Poi 
di solito parlano della moglie e dei 
figli: è sempre una storia di mise- 
rie economiche, Quelli invece che 
non hanno un lavoro di giorno se 
ne lamentano; si considerano di- 
soccupati, € tali sono per le rispet- 
ner lavoro 

sanno di quella oCcupazione not- 
turna o chiudono un occhio. Ma è 


rame 


giusto considerarli disoccupati? Un 


guardiano notturno guadagna dal- 
le 15 alle 25 mila lire al mese, più 


lẹ mance che portano. questo pic- 


colo Stipendio sullé 28, 38 mila li- 
re, E poco, quasi fiiente, se si 
guardano i prezzi segnati nei car- 
tellini che spiccano infilati su muc- 
chi di frutta è di verdure o sui 


La folla dei fedeli sotto gli sten- 
dardi che ricordano i miracoli del 
« curatino » di Viareggio. 


contava giorni. or 


SONO POI TUTT 
DISOCCUPATI? 


cati. Ma è all’inċiřca lo stipendio 


che un impiegato di gruppo C gra- 
do VIII percepisce regolarmente e 
secondo tabelle rigidamente stabi- 
lite dalla legge in compenso del 
suo lavoro di un mese. Un impie- 
gato presso la pubblica ammini- 
strazione di gruppo C grado VIII 
guadagna esattamente 28 mila lire 
al mese, comprese tutte le varie e 
immeginabili indennita e il famo- 
so doppio stipendio di fine d'anno. 

L’Ufficio internazionale del la- 
voro si trovò alcune decine di anni 
fa di fronte al problema di defini- 
re in un solo concetto e con po- 
che pero: e il fenomeno della disoc- 
cupazione. Decise che bisognava 
considerare disoccupato colui che 
« potendo e voiendo lavorare non 


Parliamo prima di 


mondo di dati e di prognostici. E’ 
un metodo abbastanza buono e 
scientificamente provato. Riguardo 
poi alla disoccupazione non va in- 
contro nemmeno agli inconvenienti 
cui ci hanno abituato le inchieste 


statistiche delle organizzazioni so- 


pra citate. Prevedere quale partito 


vincerà le elezioni di domani è 


sempre aleatorio poichè gli indi- $ i 


vidui- interrogati rispondono‘ una 
cosa all’investigatore e ne votano 
un’altra nel segreto dell’urna per- 
chè nel frattempo qualthe fatto he 
mutato il loro convincimento poli- 
tico. Per la disoccupazione questi 
problemi non nascono; tanti essen- 
do i disoccupati e tanti registran- 
dosene. Ma è qui che il guardiano 
del garage notturno ha da dire il 


tutto della distribu- 


zione e divisione del lavoro, delľemigra- | 


zione, della politica degli investimenti. 


Poi potremo affrontare il problema del- 
la disoccupazione 


trova un impiego corrispondente , 
alle praprie attitudini e alle pro- 

esigenze giustificate ». "Ofa 
questo modo di vedere porta a con- 
seguenze paradossali. Un laureato 
in legge che i casi- della vita~han- 
no obbligato ad abbracciare il me- 
stiere dello stagnaro, secondo la de- 
finizione data dall'Ufficio interna- 
zionale del lavoro, dovrebbe essere — 
considerato a tutti gli effetti un di- 
soccupato, Ne sarebbe difficile per 
lui dimostrare come quel lavoro 
non corrisponde in realtà nè alle 
sue « attitudini », nè alle sue « esi- 


_genze giustificate ».. Non alle sue 
attitudini 


poičhè altrimenti non 
avrebbe preso la laurea in legge; 
non alle sue esigenze giustificate 
poichè conseguendo quella laurea 
egli ha conquistato presso la so- 
cietà moderna dei diritti precisi e 
i posti che a quei diritti compe- 
tono. Questo anche se per mezzo 
del mestiere di stagnaro egli rea- 
lizzasse alti e cospicui guadagni. 
Un esperto di tali problemi rac- 
sono come in 
Francia si lavori con serietà intor- 
no alla disoccupazione. e come se ne 
studino' gli aspetti- più impensati. 


`Tuttaviá, nonos ante ogni sforzo an- 


che in Francia si è fermi a certi 
giri di parole in cui si parla di 


_ «quasi occupazione» e di «quasi d - 


soccupazione»; che non sono altro 
che due modi diversi per dire la 
stessa cosa. Il discorso si complica 
poi quando si distingue fra una oc- 
cupazione perzialmente reddit‘zia, 
ma che dando un lavoro continuo 
permette di reatizzare il necessa- 
rio per vivere; e una occupazione 
molto redditizia, ma che occupando 
in un lavoro estremamente saltua- 
rio il necessario per vivere non lo 


-realizza affatto. D’aitronde anche 


in-Italia si parla da tempo di sòt- 
te occupazione. Con questa parola 
si intende ciassificare quelle occu- 
pazioni parziali o di scarso rendi- 
mento economico che mantengono 
il lavoratore in uno stato di per- 
petuo disagio. E dal disagio econo- 
mico alia r_cerca di un nuovo lavo- 
ro il passo è corto, E che cosa ha 
da vedere il disagio economico con 
il problema della disoccupazione 
totale o parziale che sia? 

Nè la situazione si chiarisce 
quando intervengono le cifre. I dati 


che il Ministero del Lavoro ha co- 
municato durante questi ultimi an- . 


ni- dicono come la disoccupazione 
italiana del 1947 in poi sia piati- 
camente stazionaria. Dai 2 milioni 
e 227 mila disoccupati del 1947 si 
passa attraverso differenze trascu- 


rabili ai 2 milioni e 219 mila del 


1951. Tuttavia quando queste cifre 
si citano in Parlamento o dal bar- 
biere della strada accanto cè sem- 
pre il deputato deil’opposizione e il 
cliente che in politica la sa lunga 
ad opporre l'incertezza di certe in- 
dagini. 

Il metodo per sondare la disoccu- 
pazione in un paese è lo stesso in 
tutto il mondo. Le differenze na- 
scono solo sui nomi da dare a que- 
sta disoccupazione. Si tratta del 
sistema con il quale le organizza- 
zioni Gallup o Doxa inondano il 


fatto suo: va considerato disoccu- 
pato o no? an le 25 p P: 

non ci campa; ma € vero che aiiora 
non campa nemmèno l'impiegato 
statale gruppo C grado VIII con le 
sue 28 mila. Se il primo è disoccu- 
pato o solo semi occupato, ugual- 
mente disoccupato o semi occupato 
sarà l'impiegato del gruppo C. In 
effetti non è così. Per questo le sta- 


‘tistiche sulla disoccupazione non 


sempre sono valide e quasi mai 60- 
no precise. - 

Presso la ditta X di Bolani. un 
giorno un d’amministra- 
zione volle Canto 
strana i hiese’a tutte | 
ditte con cui era in relazioné le Ca- 


sa dove prestava servizio quanti 
impiegati esse mutassero in. media: 


gonfaloni delle città toscane presenti alla beatificastens del vene- 
rabile — in San Pietro. 


a 


di Colonta, Card. Giuseppec#¥rings - sha pariecipato ad 


durante l'anno. Contrariamente. al-- 


le previsioni; venne fuori un ñume- 
ro sbalorditivo. E fenomeno ancor- 
più interessante, molti eráno so- 


stituiti, ma molti no. Questo signifi- - 


ca che il numero dei disoccupati 
vara di giorno. in giorno.Un bol- 


lettino di statistica fatto seriamen- 


te e con metodo scientifico darà 
sempre, 


avere un esempio piu .calzante di 
come funzioni i] gioco bastera pen- 
sare a come avvenne l'ultimo cen- 
simento: in quei moduli si pregava - 
di specificare la situazione persona- 
:e dei censiti nel giorno X del me- 
se X e solo nelle 24 ore del giorno 
fissato. 

Fra le varie forme di sotto oc- 
cupaz. one e la continua fluttua- 
zione della mano d’opera fare il 


punto statistico della disoccupazio- . 3 


ne è un problema piuttosto compli- 
cato. Ma molto di più e per mo- 
tivi ben più gravi è complicato 
risolvere il problema sul terreno 
delia realtà; che è una realtà po- 
litica. Invece di disoccupazione sa- 
rebbe necessario parlare di distri- 
bùzione e divisione del lavoro, di 
ricchezza nazionale, di emigrazio- 
ne, di politica di investimenti, di 
economia liberista e di economia 
pianificata: di tutto insomma, chè 
tutto contribuisce nella vita nazio- 
nale ad alleviare o ad aggravare 
questo fenomeno che con la durez- 
za propria delle verità spiacevoli 
si chiama fenomeno di povertà na- 
zionale. Ma anche di sperequazio- 
ne della ricchezza. : 
Domandare perchè non si lavora 
in Italia equivale a domandare co- 


‘me si lavora. Sapere perchè il 46 


per cento dei disoccupati proven- 
gono dall'industria, il 20 per cento 
dall’agricoltura, 1 per cento dai 
trasporti, il.3 per cento dal com- 
mercio, il 5 per cento dal ceto im- 
piegatizio e il 25 per.cento dalle 
svariate rimanenti attività, equiva- 
'e a investigare nei problemi della 
industria nazionale, dell’agricoltu- 
ra, dei trasporti, del commercio, 
della burocrazia statale e di quella 
privata e del resto delle rimanenti 
attività economiche del Paese. Sa- 
rebbe lungo ed interessante; ma i 
2 milioni e 227 mila disoccupati 
resterebbero. Poichè l'Italia non si 
fa in un giorno. 


PAOLO FRANCHI 


infatti, i dati riferendosi , 
al giorno tale del mese tale. Per 


Essen al Congresso europeo della C.A.J. elevandó una forte protesta 


contro le persecuzioni cui è sottoposta la Chiesa nei paesi comunisti. 


Mons. Cardijn, il noto prete belga dei lavoratori e fondatore della 
C.A.J., la più forte organizzazione operaia d’Europa, parla dei 
problemi sociali cristiani al Congresso di Essen: 


NOVITA’ NOVITA’ 


PIERO BARGELLINI 


CHIODI SOLARI 
o 320 L. 800 


CHIODI SOLARI, cioè punti fermi, che segnano un orientamento 
spirituale, morale ed estetico prezioso nel nostro tempo di equi- 
voci e di inversioni. E’ un libro rivelatore, consolatore, animatore. 


MORCELLIANA EDITRICE-BRESCIA 


La Chiesa all’ avanguardia 
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esami per la idoneità alla guida. 
Tutto intorno al palazzone di stile 
neoclassico, montano di sentineila, 
berretto . col sottogola, mitra in 
spalla, varie coppie di guardie di 
Finanza. Alle 17 di ogni pomerig- 
gio (al Poligrafico si fa infatti ore- 
rio continuato) sciamano dalle 


uscite-schiere di operai ed operaie 


stanchi. 

Diciamo subito che il Poligrafico 
delo Stato è wna delle officine 
grafiche più efficienti del mondo 


intero. Si. racconta in proposito il 


seguente aneddoto.. Uno scrittore 


Cinese, giunto a Roma subitó dopo 
Ja seconda guerra mondiale; si- pre- 


occupò di vedere se era vero quan. 
to aveva appreso nel suo paese e 
cioè che una officina statale era in 
grado di stampare alla perfezione 
libri in. lingua cinese. Dopo una vi- 
sita al Poligrafico egli cosi scrisse 
in un grande giornale di Shanghai: 
« Roma è la capitale della civiltà 
occidentale, ma é: anche la città 
delle sorprese. Ho scoperto che la 
Italia è ora in grado di pubblicare 


ZA VERDI DI ROMA 


peramento. italiano: quella cioè di 
dolersi delle cose belle che non si 
hanno e di non accorgersi aone 


cose belle che si hanno. 
`> UN PO’ DI STORIA 


. Con una legge speciale e con lo 
stenslainente iniziale di 200.000 lire, 


Quintino Sella; it» Ministro- che 
libri di storia ci hanno insegnato 


a considerarée il restauratore delle 
finanze nazionali, cred nël 1865 la 
Officina Governetiva. delle Carte. 
Valori di Torino, allo scopo di 
svincolere il neonato Regno d'Italia 
dallindustria inglese, fino allora 
fornitrice delle marche da bollo è 
dei valori. Insomma, si trattò di 
« politica autarchica » ante litteram. 

Il primo impianto consistette in 
due macchine da stampa in dou- 
ble-platen, in 6 torchi tipografici, 


_ vita di peripezie dei vecchi biglietti di banca si conclude nel fuoco 
del forno che li ridurrà in cenere. - 


ROMA 


Le monete numerate subiscono le ultime rifiniture prima di iniziare 
il fortunoso 


visita agli taranii si stupisce — 
mā non lo dimostra — dinanzi a 
tanta produzione, e così concentre- 
ta. « Natürlich », « naturalmente » 
— risponde al ' direttore che gii 
enumera gli scomparti e le attivi- 


ta. Poi torna a casa sua e scrive 


grossi articoli elogiativi in un gior- 
nale di Berlino. 


Viene la prima guerra mondiale. 


Passa e finisce, e nel 1924 l’Offici- 


na prende sede finalmente a Roma, 
con nome cambiato: Stabilimento 
Poligrafico per Amministrazione 
dello Stato, si chiama ora, avendo 
raccoito nel suo seno anche lo Sta- 
bilimento Tipografico per lAmmi- 
nistrazione di Guerra. Il tutto aile 
dipendenze del Provveditorato Ge- 
nerale dello Stato; 650 operai vi 
lavorano; è uno dei più forti orga- 
nismi tipografici della nazione. In- 
tanto è sorta anche la Libreria di 
Stato, così che, con provvedimento 


COME E’ OGGI 


Dał punto di vista formale — pR 


oggi — Istituto Poligrafico dello 
Stato è una persona giuridica sot- 
toposta alla vigilanza del Ministe- 
ro del Tesoro; dal punto di vista 
pratico è la grande officina statale 
che produce tutte quelle figurazio- 
ni, quei moduli, quei mezzi dei qua- 
li si servono i cittadini nei rapporti 
tra loro: denaro, carta da bollo, 
francobolli, ecc, ecc. L’Istituto è 
amministrato da un Consiglio com- 
posto di un Presidente e di- nove 
membri, Puno e gli altri nominati 
dal Ministro del Tesoro, del Con- 
siglio di Amministrazione fanno 
parte due rappresentanti del per- 


vale a dire: «non si pud ignorare 
la legge». Ebbene, ogni legge — 
dice l’ordinamento giuridico italia- 
no — acquista forza imperativa 
« quindici giorni dopo la sua pub- 
blicazione sulla Gazzetta Ufficia- 
le», e la Gazzetta esce ogni giorno 
presso la Libreria dello Stato, in 
Roma, a Via Venti Settembre, sotto 


i portici del Ministero delle Finanze. 


I soldi si fabbricano invece nella 
Sede del Poligrafico, a Piazza Ver- 
di presso |’Officina Carte e Valori 
la quale si giova dei seguenti re- 
parti: officina per l’incisione e la- 
stampa rotocalcografica, officina per 
la preparazione e stampa litografi- 
ca, officina per la stampa tipografi- 
ca e per l'allestimento, officina di 
meccanica di precisione. E di qui 
che escono quelle famose carte fili- 
granate le quali rappresentano il 
mezzo con cui possiamo vivere e 
— se piace al Cielo — prosperare. 


lavoro e debbono consumare le 
refezioni nei reparti stessi. L’in- 


T -Quante volte anche i pastori volumi in tutte le lingue asiatiche, in 2 cilindri levigatori, ed in 2 

: sperduti coi greggi sui monti, te- dalla -tibetana alla cinese, cen una macchine perforatrici: esso occu- 

i nendó nelle mani callose un pezzo organizzazione tecnica di imprés- pò, oltre al direttore reggente coa- 

A da mille lire, si saranno domandati sionante grandiosità e modernità. diuvato da 5 funzionari tecnici ed 

Es dove è « le fabbrica dei. soldi»? Questo miracolo si avvera nelle amministrativi di ruolo, una mae- 

Me Quante volte ci avranno pensato i magnifiche officine del Poligrafico stranza costituita da 12 operai. Do- 

dello. Stato. Altra mia sorpresa: gli Po questo timido inizio, l’Officina L'edificio delle Carte Valori di Piazza Veräi 

1 dat italiani non conoscono il loro Poli- . comincia, a camminare a grandi - 

ce: peceabili, che sfogliano il danaro gtafico dello Stato». Dal che si Passi: nel 1866 fabbrica gia i bi- sonale: un impiégeto ed un pelea. tervallo di bended aull'oraric nor- 
con la steasa indifferenza con ja Vede come anche i cinesi che giun- Ed ecco le principali voci di atti- male, è ridotto a mezz’ora; gli ad- 
1 quale i biologi sezionano i cada- gono per una volta tanto a Roma al: i torchi À titoli dei consoli- Vita: Libreria di Stato, Officina detti cessano di lavorare quindici 
i veri? . mettano subito il. dito su yna delle dati te obbilmsióni férroviatia $ Carte Valori, Stamperia d’Arte, minuti prima che termini l’orario 
E Oggi noi vogliamo eccontentarli Piaghe più caratteristiche der teni- la carta da bolio. Il d Stamperia di Stato, Industria Cel- per dar tempo di riscontrare i fo- 
a tutti ca a 10. numero egli 7 rnata sono 
| ia U Dal 1870 al 1920 il ritmo della- Le Libreria di Stato è la casa 

LA F ORTUN OSA VIA voro aumenta in progressione geo- editrice di tutte le pubblicazioni e giorno da 
1 | metrica ed aumentano il macchi- dello Stato. Dai libri di statistica, ` che, la Stamperia d'Arte ha 
i delio. 0 co CHE PERCORRON O nario, i locali, le maestranze ed i alla famosa Gazzetta Ufficiale, quel Maria Verdi: 
Pi 3 tecnici. Ormai si fabbrica un po’ di fascicolo grigio, stampato in bian- oltre guide 
zone tutto travertino: ai tre lati ha LE BAN CON OTE PEE posnit slie pud- . mia Phe Contone le pub- per Musei e Gallerie e- cataloghi 
t deile Vie silenzios, formate da case - zonatura di pesi-e misure, dai bi- blicazioni piu serie di tutta l'Italia: ‘eri — anche pregevoli edizioni di 
T di impiégati statali, nei pressi di C- glietti da 5, 10'e 25 lire, ala bol- le leggi. Quante volte le abbiamo lebri re letterarie quali «Il 
viale Liegi, la lined A ira GI UN GERE, A GO latura per le carte da gioco. viste. queste Gazzette Ufficiali, sul- i Machiavelli: Cor- 
{i la Roma comune e queia elegante Dopo il 1900, all’epoca di Giolitti, le scrivanie degli avvocati e dei pus " Vasoruth antiquorum », uno 
i} e snob’ del quartiere Parioli. Jal CI A A COCCI A, N EL. come è noto, la lira fa aggio sul- burocrati? Quante volte abbiamo studio sulle « Monete grethe delle 
prospetto, come gia detto, c’é la il vecchio adagio Sicilia », ecc. ecc 
Ea Sees = r me. Un noto tecnico tedesco, in latino: «non licet ignorare legem », ; y 
ie patenti d'automobile », T)2 no, una dépendance dėl Poligrafico, 


in Via Capponi, tra la Stazione 
Ainin e S. Giovanni in Latere- 
no soprat- 
kitto i fogli di carta da bollo, e 
consta di vari reparti. Infine, la 
Industria Cellulosa d'Italia (a Fog- 
gia) e la Cartiera Nomentana (a 
Roma) sono due organismi ey. 
plementari, necessari, aventi 
scopo di forhire agli 
tecnici del ‘Poligrafico la -meteria 
prima, cioé la carta. _ 

Ecco dunque come è organizza- 
to il grande complesso. tipogrefico 
dello. tato Italiano; in sso trova- 
no impiégo in totale ‘circa 8.000 
persone; 571 impiegati e 4.651 ope- 
rai sono addetti all’industrie grafi- 
ca mentre 109 impiegati. e 
operai prestano la loro opera prés- 
so i due organismi complementari 
-per la cellulosa e la carta. Come 
si vede un bel complesso di dipen- 
denti e Se si aggiunge che, essi -e 
le loro famiglie sono serviti di as- 
sistenza medica e farmaceutica di 
primordine, e di una complessa e 
sagace rete di.colonie estive e di 
organizzazioni ricreative, non. si 
può non dare al Poiigrafico l'appel- 
lativo di azienda modello. E quan- 
to esso lo sia è provato®dal fatto 
che nel passato come oggi sono 
giunte alla Direzione dai più lon- 
tani paesi ordinazioni. e commis- 
‘sioni, fin da quei paesi ove si viag- 
gia ancora sul cammello in -mezzo 
a quel deserto che è sempre. uguale, 
dai tempi degli Assiri a quelli del- 
Vatomica. Soltanto il suono delle 
monete è cambiato: dal tintinnare 
dei talleri nela bisaccia siamo 


giunti- al misterioso frusciare delle 


banconote fabbricate anche per 
quei cammellieri dal Poligrafico 
dello Stato Italiano. , 


MASSIMO CHIODINI 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 


in data’ 6 dicembre 1928, il Gover- E evidente che coloro i quali sono || ^ai e ATOS EnS E VOR 
di costituisce l'Istituto addetti a questi reparti debbono 
Poligrafico dello Stato, con perso- gssoggettarsi — a causa della deli- 
nalità del tutto autonoma e con catezza del lavoro — a particolare GIUSEPP E STUFLESSER , 
disciplina: essi non possono abban- ORTISE! 64 (Boteano) 
ta sisiema- donare- il proprio posto durante il Prezzi e condizioni favorevoli 


Chiedete catalogo e preventivi 


Compagnia Costruttori 


CINEPROIETTORI SONORI 16 mim 


adatti anche per grandi sale e proiezioni all'aperto, costruiti dalla 
Cinematografici 
prezzo speciale di 


270. 


pagabili anche ratealmente 


Pochi esemplari disponibili: IF F RETTATEVI! 


«3C»  vendonsi al 


ROMA - 


VIA 


Comm. NICOLA FILIPPI 
DELLA CONCILIAZIONE, 44 


- TELEF, 564.442 
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Tt 13 giugno un aereo militare 


svedese non faceva ritorno alla- ba- 
se. Dopo. qualche ora di attesa 


altri aerei si levavano in volo a 


ricercarlo; dai porti partivano in 
perlustrazione alcune navi veloci; 


4 comandi svedesi si rivolgevano ai 


comandi finnici e a quelli sovietici 
chiedendo la loro partecipazione al- 
le ricerche. Questa è la tradizione 


‘ed è sempre stata una delle più 


elementar: manifestazioni. di soli- 
darieta fra nazioni civili. E’ come 
quando una nave in pericolo tan- 
cia |’S.O.S. e verso di essa conver- 
gono, in gara di velocità, tutte le 
altre che le sono più vicine qua- 
lunque sia la loro bandiera, qua- 
lunque sia la bandiera della nave 
in difficoltà. Per gli aerei appello 
al soccorso è lanciato dalla base 
su cui questo era diretto e che non 


Pha visto arrivare, ma la sostanz 


della questione non cambia. 

La Finlandia rispondeva imme- 
diatamente alla richiesta. L’Un o- 
ne Sovietica la ‘Tespingeva. 


Le operazioni di ricerca pro- 


‘lungavano il giorno 13, il giorno 14, 


il giorno 15. Il 16 giugno/ qualche 


cosa era avvistato sul Balt co: un 


battello di gomma, di q 
vataggio che sono a 
COL grande chiazza dolio: 
orse qualcuno poteva essere an- 
cora in vita. Sul luogo del disa- 
stro si avviarono allora navi ed 
aerei: a terra i comandi segu vano 
Voperazione di soccorso nell ansia 


lli di sal- 
ordo degli 


di poter avere una notizia che li- 
mitasse nella perdita delle vite u- 


mane lentità della sciagura. 
Ma alVimprovviso la radio non 


registrò le pos’ ‘zioni che le varie 


unita comunicavano mano a mano 


_ che si avvicinavano al punto indi- 


cato: intercetté un tragico e dispe- 


appello tiltro aeteo sve- 


ese, “un « Catalina »: «siamo at- 
taccati. da reattori sovietici », dice- 
va il messaggio. E subito dopo: 
« precipit'amo in mare; salvateci! » 

‘Poi la ratio det « Catalina > » tac- 
que. 

Fortunatamente incrociava sulla 


stessa rotta un piroscafo tedesco, 
della Germana occidentale. Il pi- 


lota del « Catalina» riusci a ren- 
dere meno disastrosa la caduta; gli 
uomini dell'equipaggio, di cui due 
feriti, furono salvati. 

La Svezia inviò una nota di pro- 
testa alla Russia; ne ricevette una 
altra per rsposta con cui Mosca 
protestava perchè un apparecchio 
svedese aveva volato lo spazio ae- 
reo sovietico e aveva — diceva la 
nota comunista — aperto il fuoco 
contro i reattori russi che cerca- 
vano di farlo atterrare. L'incidente 
di cui ra 'ava il Cremlino era però 
avvenuto in data 13 giugno. Il « Ca- 
talina » di cui parlava la nota sre- 
dese era stato abbattuto il 16! Mo- 
sca, come ab solito, cercava dè con- 
fondere le acque. - 

‘Tl giorno 13 veramente un appa- 
recchio svedese, smarritosi in un 
banco di nebbia, aveva sorvolato 
per cinque minuti la zona sovie- 
ticu. Era tino degli apparecchi che 
cercavano il « Dakota» scomparso. 
Ma non aveva potuto aprire il fuo- 
co contro nessuno: erar disarmato. 
E, poi, quel « Catalina » era tornato 
alla base. 

It Governo di Stoccolma. che ave- 
va presentato le scuse per questo 
incidente, voleva sapere del secon- 
do « Catalina» di quello abbaituto, 
e abbattuto senza che lo spazio 
aereo sovietico fosse stato vio'ato. 
Ma di questo la Russia non ha par- 
lato. 

Ora la Svez‘a vuole conoscere an- 
che notizie del « Dakota ». I relitti 
delľapparecchio giacciono in fon- 
do al mare: forse potranno essere 
recuperati dai palombari. Ma. vin- 
chiesta esperita sul battello di gom- 
ma ha dimostrato che anche que- 
sto aereo è stato mitragl`a o: le 
cause della sua caduta sono facil- 
mente comprensibili. E anche que- 
sto è stato attaccato e abbattuto ben 
fuori dello spazio di mare su cui 
Unione Sovietica pretende di 
estendere la sua sovranità. 

Un fatto è da sottolineare: la Sve- 
zia non fa parte del Patto Atlan- 
tico; ha sempre rivendicata una 
neutralità assoluta fra i due bloc- 
chi; ha cercato sempre di mantene- 
re con PUnione Sovietica i miglio- 


ri possibili. sire 
in pace con tutti e. vugle la sua 
pace. 

Cid, però, -non aveva impedito 
al’ Unione Sovietica di organizzare 
sul territorio..svedese, tramite il 
partito comunista, una colossale re- 
te di spionaggio. Proprio in questi 
giorni alcuni iori 
essa debbono 


Ciò, pero, non aveva. impedito 
all’Unione Sovietica di avanzare la 
pretesa di estendere la larghezza 
della fascia del cosidetto «.mare ter- 
ritoriale » da 3-4 miglia a.13 miglia 


e di/imporre con la forza, cioè con 


la /confisca del naviglio, questa 
decisione unilaterale. La Sve- 

a aveva proposto di sottoporre la 
vertenza alla’ Corte internazionale 
di giustizia dell’Aja, ma Mosca si 
è rifiutata. 

In realtà quando parla di pace 
VUnione Sovietica intende per pa- 
ce, quella particolare che le fa co- 
modo, quella che nasce dalla sog- 
gezione assoluta alla sua volontà. 
La pace, come la comprende la 
Svezia, e che oggi è per essa equi- 
distanza da‘ due mondi che si con- 


‘trappongono, non ha significgte 


Mosc 


alla’ controversia per la nazionaliz- 
zazione del petrolio persiano e alla 
esclusione da quel territorio della 
‘Compagnia inglèse che ne aveva la 
concessione, nessuna petroliera è 
entrata in un porto dell Iran a por- 
tare via la preziosa merce. La « Ro- 
sa Maria» Vha fatto, sfidando ta 
incognita della - rivalsa giuridica 
delta Compagnia petrolifera bri- 
tannica che rivendica a questo pro- 
posito esclusivi diritti. 

Com’é noto la questione è da- 
vanti alla Corte di giustizia in- 
ternazionale delľ Aja che dopo aver 
deciso sulla propria competenza, 
dovrà pronunciarsi in merito alla 
sostanza della questione. Intanto 
la Corte ha disposto di non com- 
piere nessun gesto che possa pre- 
giudicare gli interessi delle parti in 
causa. Se il gesto del « Rosa Maria » 
sia uno di ĝuesti, se la proibizione 
si riferis anche all'esportazione 
del petrdlio grezzo di cui non si di- 
scute la proprietà persiana costi- 
tuisce quella che i giuristi chiama- 
no una « elegante questione di di- 
ritto ». Dall’accademia essa, però, è 
passata alla pratica poichè il « Ro- 
sa Maria » per ragioni non precisa- 
mente spiegate ha dovuto entrare 
nel porto inglese di Aden avendone 
VAIOC chiesto e ottenuto il seque- 
stro. Il tribunale dovrà decidere se 
tale sequestro conservativo deve - 
essere mantenuto o meno. 

Ma il punto non è qui: se Vim- 
presa della piccola petroliera é pra- 
ticamente finita, ae ha data un 


Il «Rosa Mary» 


Il « Rosa Maria» è una piccola 


petroliera che in questi giorni: se 


ne è andata. a caricare petrolio 


sto ha attirato su di sè gli occhi 
di mezzo 

‘Senza dubbio giorno centi- 
naia di petroliere caricano petro- 
Ho; . ma non in Persia. In basi 


co il punto, e dati i formidabili in- 
teressi che sono dietro la questio- 


: ne, è facile comprendere quello. con 
il quale è stata seguita la sua av- 


ventura, a parte il modo: “come es- 


Ssa è finita. 
grezzo in Persia, e con questo ge- 


D’altra parte il petrolio persiano 
finisce per essere la Persia e due- 


- sta Nazione è uno dei ponei _ 
dello scacchiere 
e. 


G. BERNUCCI 


Il consigliere provinciale di 
Roma, Augusto Greco, secondo 
eletto del Partito Nazionale . Mo- 
narchico, ha cominciato la sua 
carriera di pubblico amministra- 
tore in un modo alquanto strano; 
le elezioni provinciali avevan da- 
to a Roma un risultàto spareggiato 
appena per un voto. Il detentore 
di quel voto poteva padroneggiare 
la situazione ossia darlo ọ venderlo 
a quella delle due parti che gli pia- 
cesse di più o lo contraccambiasse 
meglio. Non sappiamo se vi siano 
state o no trattative, sta di fatto 
che al momento dell’elezione del 
Presidente della Giunta Provinciale 


narchico di destra (di Covelli e di 
Lauro, per intendersi, alleato dei 
missini intendersi meglio) Augusto 
Greco he dato il suo voto ai comu- 
nisti i quali cosi hanno potuto ave- 
re il presidente dei loro, e in cam- 
bio hanno eletto il Greco al posto 
di assessore. 

Non è da dire se la cose abbia 
destato salati commenti; la mattina 
fopo anche estre 
destra di Roma mostravano mera- 
viglia; non meraviglia mostravano 
invece i giornali dei socialcomuni- 
sti i quali già avvezzi a vincere ò 
affermarsi per mezzo dei voti degli 
« indipendenti di sinistra» comu- 
hemente detti «utili idioti» sono 
contenti ore di cominciare a tro- 


- varne anche a destra. 


L'episodio ha, come si capisce, un 


"da decennt è stata affrettata dalle due guerre 


4 ‘ 


3 
| 


idea delunione europea è viva già da 


mondiali di questo secolo. 


L’ultimo conflitto ha reso più che reale un pe- 
ricolo: Ia vecchia Etiropa che ancora si regge a 


per rimaner presente in modo attivo, nella dia- 


lettica delle forze mondiali, o è destinata a scom- 


parire.' Da questa persuasione profonda avver- 
tita da molti, lo stimolo all’unione ha ricevuto un 
impulso nuove e vigoroso: Ma supporre che per 
questo tutte le difficoltà siano destinate a dissol- 
versi e a scomparire davanti alla realtà -dell’ora. 
come al- sorgere del sole le ultime nebbie not- 
turne sarebbe illusorio. Ultimamente si sono riuni- 
ti a Roma alcuni esponenti del movimento fe- 
deralista europeo, a Venezia il Convegno nazio- 
nale di studio della Confederazione italiana della 
industria si è occupato dei. problemi dell’Unione 
europea. 

Due sono oggi le correnti unificatrici: una, defi- 
nita prudente, Valtra audace. I « prudenti», o an- 


che funz’onalisti, pensano ad una associazione di 


Stati sovrani con organi rappresentativi di ca- 
rattere consultivo e credono che il Consiglio d'Eu- 
ropa con la sua Assemblea di Strasburgo e un 
Comitato di ministri deliberante all'unanimità, sia 


un punto per adesso soddisfa- 


cente. 


‘Gli « audaci » vogliono una EER con limiti 
delle rispettive sovranità nazionali; e per promuo- 
verla chiedono una costituente federale europea. 
Il fatto saliente emerso nella manifestazione ro- 
mana è dato dall’adesione alla seconda tesi del 
belga Spaak, fino a qualche tempo fa grande so- 
stenitore della tesi unionista che, del resto, anche 
l'Inghilterra accetta. 

La «conversione» dell’ex Vice Presidente del- 
l'Assemblea di Strasburgo viene spiegata con le 
prospettive dischiuse dal problema tedesco che 
eggi domina la scena internazionale. Una lenta 
evoluzione unionistica, si pensa, potrebbe . essere 
oltrepassata dalla rinascita di un nazionalismo 
germanico. E allora, prima che ciò avvenga, è ne- 
cessario costituire un superstato europeo che pos- 


sa disciplinare e mettere in armonia tutti gli 


interessi politici e d’altro genere senza che si 
formino scompensi pericolosi, se non subito, al- 
meno in un avvenire non lontano. Analoghe con- 
siderazioni hanno ispirato negli ultimi mesi la 
politica francese innanzi alla necessità del riar- 
mo tedesco. i piano Pleven e la comunita difen- 


libertà o trova nell'unione la forza necessaria | 
Roepke abbia sempre 


origini preoccupazioni diverse. 

- Il Convegno di Venezia, secondo quel che è dato 
di desumere dagli echi giornalistici piuttoste scar- 
si, ha invece messo accento sugli aspetti econo- 
mici del problema. Muovendo da premesse libe-- 
ralistiche roepkiane,.— e non- è detto che i 
torto — il convegno ha 
messo in luce che la via verso una economia eu- 


attraverso la formazione di un’economia di mer- 


cato, in cui la legge dell’offerta e della domanda 
e laltra della concorrenza mettano in armonias le 


attività produttive. Questa esigenza, naturalmente, 
implica la liberazione degli- scambi commerciali, - 
cioè la fine dei vari  protezionismi, ela cessa- 


zione del centrollo dei cambi. 


mocrazia che non pratichino una politica prote- — 


zionistica e talvolta orientata verso forme di col- 
lettivismo nazionale. E per mettere in armonia 


queste diverse forme di nazionalismo economico - 


bisognerebbe fondare un supernazionalismo eco- 
nomico centralizzato cioè un dirigismo su basi eu- 


ropee che non sarebbe possibilé se non a + Sy 


dei diversi dirigismi nazionali. 


Che orientamenti di tal genere. si siano mani- ` 


festati tra gli industrialf a Venezia è un fatto in- 


coraggiante perchè é naturale e anche umano . 
che l'industriale come del resto il lavoratore de- 


siderino che le loro attività produttive siano. pro- 
tette.. Come vivrebbero aŭ esempio certe indu- 


strie meccaniche italiane quando il mercato fosse | 


aperto senza ostacoli a prodotti stranieri dello 


Non è questa la sede più indicata-per approfon-. 
dire il problema. Si deve però considerare che 


mentre sul piano politico l'urgenza dell’unione eu- 
ropea appare evidente, in quello economico si 


ammette la stessa necessità, ma si sottolinea che 
un’adeguamento delle diverse economie, premessa ,/ 


indispensabile alla federazione politica, nom può 
essere che lento almeno se si vuol ninimo a i la 


libertà della persona umana e un minimo s0- 


vranità nazionale. 


Bisogna augurarsi che Fo 
passata. E nello stesso Ahna è da ricordare che 
alla « Supernazione » si arriva, logicamente, attra- 
verso la nazione. La seconda guerra mondiale, 
che doveva segnare la fine del nazionalismo ri- 
schia una volta ancora di ravvivario. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


ra dell’unione non sia 


-fatta per dare a 


-titi nei blocchi, fronti, 


DEL 


valore che trascende la Giunta 
Provinciale amministrativa di Ro- 
ma della quale alcuni partiti (il 
democristiano compreso) non si 
sonó preoccupati affatto o si sono 
occupeti molto poco durante le ele- 


zioni lasciando che i collegi ca- 


dessero in mano dei partiti che li 
volevano; esso dimostra che quando 
si parla di pericolo per la demo- 
crazia da destra e da sinistra si 
dice ancor meno della verita per- 
ché accennendo alla destra si pensa 
al MSI e poi ci si trova invece fra 
i piedi qualcun altro. 

I provvedimenti a carico del 
monarchico elettore del comunista 


amministrativa. il consigliere mo- . 50°00 stati proposti al PNM il quale 


li prenderà o non li prendera, non 
ci interessa. Ci interessa invece che 
scherzi simili possano ripetersi in 
sede politica; già è avvenuto alcune 


volte al Parlamento che la destra - 


estrema si sia trovata a colludere 
con “estrema sinistra, per Opp 
ragioni, dicono loro, per le stesse 
ragioni, diciamo nvi, Ossia pet odio 
Je ia čemocrazia e in modo spe- 
cie\s de'le Democra ~ 

sono scherzi mancini che posson 
capitate e finchè capitano su una 
Giunta provinciale o, al Parlamen- 
to, in un voto su una legge qual- 
siasi possono anche lasciare il tem- 
po. che trovano, ma domani in un 
Parlamento ove il centro non aves- 
se tina maggioranza sicura potreb- 
bero mette. e in periccio fecilLacnte 
ii Gsverno senza. d’altroni2 dare 
ad altri la possibilita di farne uno 
nuovo; ossia metterebbero il Go- 
verno. dello Stato allia mercé’ di 


` qualche. minoranza disposta a far 


lo scherzo ae: Greca:e dare i suoi 
voti a chiunque>`te promettesse 
qualche cosa. 

Diciamo questo perchè a noi per- 


sonalmente è molto simpatica, gra- 


dita e luminosa la proporzionale 
pura, non foss’altro per il ricordo 
dei nostri primi esperimenti elet- 


`- torali giovanili; ma la proporzio- 


nale che un di popolari e socialisti 
vollero e ottennero da Nitti, ormai 
è stata tradita dal trasformismo” di 
cui i socialisti (oggi con i comunisti 
che allora non c’erano) sotto la 
condotta proprio di Nitti, danno 
prova.._La proporzionale pura era 
@. ciascun partifo i 
posti che gli spettavano a seconda 


dei voti che aveva e così funziond; 


ma ora i socialcomunisti hanno in 
sede elettorale affogeto: i loro par- 
alleanze, 
ece. per non far vedere quanti sono 
(perchè sanno di non esser maggio- 
ranza) e confondere le carte e le 
idee: allora bisogna provvedere a 
chiarificarle dando con la legge il 
modo di affermarsi a una maggio- 


-. ranza; senza di che non si governa. 


Non ci sorride molto (sempre per- 
sonalmente) idea di fare afferma- 


“Fe fortemente una piccola maggio- 


Tranza, ma aune maggioranza che 


Sia già tale, cioè a.una maggioranza 
~ del cinquanta più uno per cento, si 


potrebbe dare tranquillamente un 
premio per metterla al sicuro Gai 
voti alla: Greca. 


E. LUCATELLO 


Ditta fondata nel 1790 | 


Fornitrice brevettata dei Sommi 
l. Pontefici da Pio VI a Pio XH feli- 


cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie . Merletti - Ricami | 
|. Sartoria per Ecclesiastici 
; VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 d 
; (presso Piazza Navona) 
; ROMA Telefono 50.007) 
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| GUBBIO, giugno. 
t i Gubbio, sino ad oggi, er^ nota nel mondo 
9 File per titoli diversi di nobiltà: le bronzee tavole ; u 
; r eugubine, conservate nel palazzo pretorio, il Uri, e nessun ) d 
più antico monumento di lingua e di scrittura dosi «en touriste 
if | vmbra; larte di Oderisi da Gubbio, del qua- pelle» del XV sego 
| le nessun’opera ci è stata conservata, salvo Cupa l'area del 
E la sconfinata ammirazione di*Dante («non ` Museo storico canto 
p se’ tu Oderisi - L’onor d’Agobbio e lonor di di Tell e della sua’ 
quell'arte - Che alluminare è chiamata in tivi tradizionali. 
p a Parisi? »); la Festa de’ Gigli, in onor di San- Potevano mancari 
Ei tUbaldo, di San Giorgio e di Sant'Antonio. Gubbio? ; 
PRS V’è poi Gubbio, di per se stessa, Gubbio cit- Naturalmente ng 
P i ` tà, la Gubbio del Palazzo dei Consoli; del Anche la Guardi 
E Falazzo Ducale, la Gubbio di San Francesco, tradizioni di balestr 
i con le sue torri medievali, i suoi antichi edi- Corre, in Svizztray1 
4 fizi, le mura coronate di merli, le finestrette Sli anni, i oar 
Pi arcuäte da cui pendono rossi geranii ẹ aerea. CA 
Pn d piazza de’ Signori sul dedalo delle stradette i 
gai piene di silenzio: « Or tristo e spoglio il tuo 
Palagio spazia - tra l’azzurro dell’aere >... 
Laie E oggi un altro titolo di nobiltà rivendica 
eit Gubbio: l’aver rinverdito larte della balestra 
Shite in pacifiche gare, che potremmo moderna- 
-mente chiamare gare sportive, La balestra è 
un antico strumento guerresco pey” uso 
arre proiettibili, di legno 
—— ricurvo, detto <T! teniere », con arco di ferro © 
$ alla cima; è la « ballista » de’ latini; è Varma 
| dei combattimenti nel medioevo; i balestrieri no par tecip 
scelti erano il fiore degli eserciti d’offesa e di liani : 
: difesa. Quei di Gubbio avevano fama di es- ita Iani ‘e: 
ser perfetti balestrieri, come quei di Sanse- 
th. o o. polcro; larte del costruir balestre e di tirar Sono dim 7 
a eee saette si tramandava di padre in figlio. Quan- | 
do la scoperta della polvere pirica rivolu- le loro ant 
ziono larte del combattere, i balestrieri di f. S eee) 
_. Gubbio non cėssaroño di costruir balestre; cene @ 
“non servivano più iñ campo, ma servivano a 
| ‘mantener viva un'arte. pitioreacay 
oggi, con spirito puramente sportivo, que- ~- 
st’arte è rinata; lo degli-antichi bale. VODO 
- strieri- eugubini ha chiamato quanti ancora _ 
-non hanno dimenticato il tirar di balestra a ` nostra CO | 
gareggiare in un palio: il palio internazionale 
dei balestrieri. « Internazionale » — perchè nelletfice 
Eoo come sarebbe stato possibile dissociare dalla | 
ti _ balestra i tiratori svizzeri? Gli svizzeri han- grafico c TE 
if no per loro eroe nazionale l'eroe della bale- ee 
$ stra; Guglielmo Tell. Vero o leggendario, ri- | Cemente q 
| vive nel dramma di Schiller e nella musica. | | 
‘ di Rossini; ed è un eroe legato ad aneliti di 
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la presunta patria di Gu- in gare di balestra, per mantener viva la tra- 7 3 
sulla bella pittoresca, dizione di Tell. 
Linthal, nel Cantone di - E così gli svizzeri sono intervenuti a Gub- 
bbe dimenticarlo, recan- bio, con j loro armigeri, le loro bandiere, i ; 
fin Svizzera: la « Tellská- loro balestrieri. Hanno accettato l'invito dei Beh 
lo, adorna di pitture, oc- — balastrieri italiani con entusiasmo, si sono aah 
tradizionale di Tell; un sentiti a loro agio nella bella pittoresca città 
mtonale.vi narrera la storia umbra, dove ogni sasso ha una sua storia di : ob 
a‘balestra, con innumeri mo- civiltà. E’ stata una giornata memorabile - 
quella del palio de’ balestrieri; e sara ripe- 
i balestrieri svizzeri a.. tuta. - 
E Gohi Alle 16 e trenta dell’8 giugno Gubbio è stata ee Ae. 
chiamata al singolare spettacolo dal rullio™ 
dia ‘Svizzera Pontificia ha ej tamburi. Un corteo storico è sceso nelle 
striera; d'altra parte non oc- gue strade, mentre la Campana Grande rin- 
ag ricorrere- alla storia; tutti toccava i suoi suoni gravi e festosi; il cielo ` 
my wage chiamati a competere era caldo e- azzurro; la campagna umbra si es, 
| delicata caligine rosata, V’erano gli armigeri | | 
Eoo oe - nei costumi d’arme, gli alfieri con le ban- =- - 
tava Gu bbio per diere delle corporazioni e delle contrade d’Ita- 3 
volta ‘da secoli _ |. strieri di Gubbio e di Sansepolcro e di Sviz--: 
ee fetti scenari al pittoresco Cortés. Ecco ree, 
balestra; Vi han- gere gli arcieri sulla aerea piazza de’ Consoli, 3 
presentare omaggio al Connestabile; (le ron- . 
sipato balestrieri | dini garrivano a gara con į tamburi dei ban- ; 
Eno | s ditori). Sono le 17 e trenta, circa; e il gioco Fa 
> SVIZZETIl che si Sinizia. Le antiche armi vengono imbraccia- 
te, con l’antico gesto; le saette vibrano, rag- 
p “i ati degni del- giungono il bersaglio. Chi vince? Gubbio? 
_ Sansepolcro? Svizzera? Svizzera vince! Alcu- 
fi) § he tradizioni. | ni tifosi diranno che le balestre svizzere sono 
perfezionate da alcuni accorgimenti moder- 
‘moment. della ni, mentre le balestre degli italiani, di fattura 
1 giornata rivi- Ma il fatto è che gli svizzeri si sono dimo- 
strati degni delle loro tradizioni, degni di 
sto di q uesta = |- Tell; la balestra è, in Svizzera, un esercizio 


or; pondenza O- - uno sport nazionale, è un impegno, direi, di 


ag e servizio foto- _} no non vincere, forse. Ma questa loro vittoria 


Noe 


iliustr a VIva- Nelle nuove gare che sj preannunciano, essi 


E 5 metteranno ua particolare puntigiio: vinci, . 
E a € sta pagina. Gubbio! vinci, Sansepolcro. Vinci, vinci alle 


di tirasegno che non è mai venuto meno; è 
‚prestigio nazionale. Gli svizzeri non poteva- 


-stimolera i balestrieri italiani. 


+ 


¥ 
¥ 


- 
Y 


R; 


a 


? 
; - t a Barcellona: adot- } 
ine? tna tovends Spériamo che questa volta il proto si | sta formulata dagli ex-allievi a 
che s'effond eda t utta ia vita di Ge esù, convinca che lei si chiama ODA. tare il moto: « Pace e allegria »), 
À e pa arm ezza - i 
rativa evangelica, hanno sempre éserci- 2 nis i Il presidente einerito fermentano negli animi 
té Fangoscia di questo vegliardo, gliele FE F IA le il mi he legoi ci $ 
: tate su di mé un fascino immensd. Con apra quelle porte. Credo non ck sia gioia STE IN FAMIGLIA | se vuo mio parere che Vegoismo accieca l 
E uñ çerto sgomento mi sono domapdato eguagiiabile a quella di chi gii restituirà | § lo ascolti qui, nel „ritmico tanti malsani. lieviti $ 
2 talvoita se ta mia fede fosse solo i! ri- Pagognata libertà. z ROMA — Franco TROIANI è Vottima } mio modo di vedere. che il vento ovunque reca. à 
no, chè Raccomanda il Cappellano Don Rat- — sposa, Signora Leda, — iscrivono al- ; 
po hô se nella mia vita avventurosa an’ 
avere « Sono l'eterno avv: Ettore FRI- _— Al primo figlio, Massimo, — si ag- { gli amici dalla Spagna- sono gli appaltatori 
che. Egil non mat abbando. SOLINI (via Francesco Démura, 23; NA- giunge buon secondo — FABIO, un bru- ha un’efficacia tonica di questo orbe terracqueo 
POLI) ma merito la vostra attenzione netto classico, — pacifico €... rotondo. pi che per i suoi sudori 
| j § nel mondo in cui ristagna l 
nezaret a provarmi ancora quanto nol ] : j pi refriger ii 
poveri uomini a Pietro; quan- la grigia e malinconica - enii 
F to Pietro fosse debole pur nella sua- fede = { ombra di un avvenire i e pa ka. 
n. ] che sempre fu sinonimo $ 
esuberante e nel suo grande Amore. ) su cui nessun astrologo. di civilid | 
oe - mone — e calate le reti per la pesca ». 4 : i | N 
E Simone: « Maestro, abbiamo faticato Gli « slogan » ora piacciono ? 
‘a tutta la notte senza prender nulla... ». , Anche se il Cr istianesimo al mondo. Gli si dia > 
a Soto quando vide le barche stracariche di » Sui suoi vessilli tiene questo che fonde in sintesi $ 
A pesce si gettò ai- piedi di Gest: « Signore, ) quell’altro che da secoli la pace e lVallegria. $ 
= allontanati da me perché son uomo pec- PACE E BENE, 
Non lo lasciamo sperdere 4 
Quante volte abbiamo sentito di.non : € 
ed me-itare i suoi doni, l'eternità delle sue t questo, arrivato ultimo tra ¢ fogli di un verbale: ; 
ia promesse! E quante voite Egli ci ha sol- EOR in cui ben riconosce se lo lanciamo ai popoli ) 
levati: « Non temere, d’ora innanzi sarai a ‘San Bos mond ale 
pescatore di uomini ». t san ovannt Bosco- 
f 
Perchè tutti, secondo il nostro stato, - in è indubitabile 
pö-siamo guadagnare anime a Dio. E so- 
$ { 
$ 
$ 


PAG. > 


L’OSSERVATOKE 


DELLA. DOMENICA 29 GIUGNO 1952, 


« Per essere caritatevoli biso- 
~- gna mangiare il pane della Ca- 
tas S. Vincenzo de’ -Paoli. 


La Poesia — senza confronti nei secoli 


pra tutto con la Carità. 


RAMMARICO AD INIZIARE LA RESTI- 
TUZIONE DELLE SUPPLICHE,; ~ 

A. - Giuseppe PELLEGRINI (Casa Pe- 
nale di Spoleto) sta in carcere da sei án- 


ni e. dovrebbe uscire il 4 agosto p 


*** Oda SARTI. — 


perchè ho poco da vivere, e per non mo- 
rire sulla pubblica via, sfrattato come un 
cane, hoidovuto riduri in questo umido 
è Malsano ex ricoyvero di guerra (a 85 
anni e paralitico!) daycui nom- esco se 
non accompagnato dalla mia povera mo- 


glie, e auindi nella impossibilita di spie- 


gare qualsiasi attività. La mia.giornata 
è indescrivibile. Prego ardentemente il 


S. Cuore di Gesù e la Vergine di Pompei 


che con una prossima fine mi liberino da 
sofferenze ed insieme 


liberi voi ed i miei benefattori anche dal © 


ricotdo di me poveretto. Intanto, vi scon- 
giuro, non abbandonatemi! 


++ RACHELE — Si spiega benissimo, 
căra Signora. Quando’i prati... fioriranno, 
non dimentichi i nostri poveri. Buone va- 
canze e auguri per il cappellino. Lo met- 
ta sempre quando va in chiesa. 


La sua offerta è sta- 
ta regolarmente spedita fin dal 29 aprile 
ad Anna Rocco (Salita Chianche: Napoli). 
Le ho rispostó fin dall’11 maggio (n. 19). 


MOTTO CHE VUOL 


a (Al recente Convasie degli ex-allievi di Don 
$ Bosco in Roma, il presidente internazionale comm. _ 
Poesio ha brillantemente commentato la propo- 


= 


che, se applicato a fondo; 


"BENIGNO parito botsce- ben chiaro il lato sano potrà salvare e Vanima 
tutt’altro che in antitesi e ...it fegato. del mondo 
so "a voi, ai vostri amici se pas- 2 i tto fr no. 
_ sai le feste di Natale-vicino a mia mo- omonima 
Ta gliz alle mie bambine che tanto deside- Noi siamo ipocondriac! soffrire Witterizia $ 
4 | i bero di’ Trieste. Sono stati distrutti Vat- | 
4 cas Panno tare, vetrate e immagini. Alcuni giorni musoni, chiusi, astiosi. quando al « SERVITE DOMI- 3 
larvi ancora delta mfx disperazione? Mi finestra per vedere « che cosa succede ». nella stes arene Fra 
E’ successo un pandemonio i fre gto- COn TOF- che porta alla psicosi ./ «IN LAETITIA »: } 
« Abbiate pietà, non di me perchè la n Parlamento ha appr 
mia vita è ormai perduta, ma della m ia su oposta di Adenauer una PPP PPP PPP PP PPP PP P PPB PPP 
famigtiuola. miei figli chiedono pane, AMBURGO. arrivata nel porto stone contro le misure arbi- 
E ma. nessuno risponde. Vivono in un pae- una bottiglia calata in mare 29 anni fa trarie di terrore adottate dal regime co- Ta 
; se dove la T.B.C. fa tutti si l momento di un naufragio. Conteneva Germania ‘orientale c @ Una violentissima esplosione ha i- isolata sj Stava incapsulande della ba- 
it testamento di un trutto completamente il deposito ame- uando amen 
guardano- intorno temendo it contagio. Otto Ehters, ’ ta creazione della fascia di “di s å Hawande più q nte a 
Mia moglie si è presentata in diverse nessuno ». t 


Sovietica a Londra. La nuova destina- | : san è stata violentemente scossa wano zione di mi'le alloggi popolafi che sa- 
za perchè è straziante. leggere quel che zione di Gromiko ha seguito di poche spostamento d om: ranno in agli Enti 
scrive.. L’ultimia lettera del 20 aprile: ore il trasferimento dell’ambasciatore | ; rigion , assistenza che li daranno 
* Sono stancà di questa vita, non so co- 7usso Zarubin da Londra a Washington. ` & 70.600 degli 80.000 p ieri dell’iso- in locazione ai pit bisognosi, Il rica- 

; la di Koje sono stati ormai trasferiti in vato delle locazioni. dovra ine 
me comprare il pane ai tuoi figli... ho L’ambasciatore a Washington, renye recinti più piccol; e più facilmente con- vestito in costruzioni pap rora alloggi. 
chiesto lavoro, ma ho fatto ritorno a ca- aryr è stato invece trasferito pt | trollabili e pertanto ta fase principale : i 
sa più addolorata perchè tutti mi ricor- i dell’operazione può considerarsi termi- L’Amminis‘razione fiduciaria italia- 
‘dene il tuo male... *. 4 E’ stato arrestato a Londra per 7 nata. La calma è tornata è i prigionieri na in Somalia ha riscosso il plauso del- 

L’indirizzo di mia moglie è Anna SPA- spionaggio il marconista del Foreign Of- : obbediscono prontamente agli ordini. la quasi totalità dej rappresentanti @ 
DARO in CATALFORNO (Via Dogali: fce, William Marshall, di ventiquattro L'on. De Gasperi: « E” stato det- compongono 3 
CASTRORPALE opik na). 7 anni. Egi è accusato ‘di auer comuni- to: ” Basta con la guerra ”. Si, ba- ` onsiglio dj Tuteia delle Nazioni Unite. 
ET cato «in diverse date e in diversi tuo- {| sta con la guerra, ma ci sono due - -@ Vincenzo Arangio-Ru'‘z, ordinario 
Aiutatela! » che ‘potevano $. guerre: quella uinosa e -quelia dell'università di Roma, è stato il 14 
Domenico CATALFORNO fredda. Questz guerra fredda la sta- giugno nominato. presidente dell’acca- 
del ambasciata sovietica, Pavel Kuz- § i. io demia nazionale dei Lincei. Il professor’ 
Oenedale C. R. I. n. 22: SAN LORENZO netsov. vo ‘Francesco Giordam, ordinario di. chi- 
con questa gu ica generale nell'Università di N 
COLLI (Palermo) @ La corte inavatale di Brno ha con- (rivolgendosi -ai comunisti, durante © Modestissimi disordini . -sono -stati a S a inat Siia, dente. apoli, 
dannato otto cecoslovacchi, dei quali § ik dibattito sul Pia ‘Schum a dai comunisti italiani ‘per la. o 
due alla pena ‘di morte. Il processo si n @ 5 no mas venuta di Ridgway. Togliatti ha fatto œ Ji questore dj Livorno ha reso noto 
POST DI FN N è svolto per diret:issima dall’l1 al 13 giu- | Camera). un luogo discorso alla Camera, al quale che le iedaaint per gli attentati dinami- 
A B ith 0 ot aga rispon- e « Le. Monde »: « Occorre innam- ` he risposto esaurientements De -tardi contro gli su omezzi del Logistical 
REPETITA NONOSTANTE ‘TL CHIA- del Vaticano e su zitutto capire perché esiste una iy fallitento delle manovreé fatte con- 
RỌ AVVERTIMENTO CONTENUTO ™Unerazione degli imperialisti ameri- | guerra fredda tra Est e Ovest. Il | - l'ordine pubbliche dieci giorni fa. lą loro denuncia in stato d'arresto ». I 
NEL N. 19 D 11 MAGGIO PARR cani ». s _ mondo è in marcia verso la sua å = responsabili sono tre iseritti al partito 
ELL OCI @ Il Governo del Venezuela ha chie- | Vnità- Ora noi assistiamo alla na- Una violenta, esplosione ‘avvenuta comunista. 
CERI CONTINU. PAR stoa Mosca il richiamo immediato det | Scita di due grandi imperi, quello di | as Torino. Sono morti un uo- . @ L'on. De Nicola si è dimesso per 
SUL MIO’ rappresentante ssovietico a Caracas, || Oriente dominato dalla Russia e e donne. In una casamatta la terza volta da presidente del Senato. 
CATERATTE SUPPLICHE... A e di altro funzionario russo, quello atlantico dominato dall’Ame- ` 
. « indesiderati» per aver onunciato . Non esiste quindi una soluzio- 
TORNO A PREGARLI DI SEGNARE rasi offensive verso le autorità locali in che. questa 
IL PASSO PER QUALCHE MESE E DI Occasione dell'arresto di un suddito rus- fF guerra fredda ». (in un editoriale). ` 
‘SELEZIONARE ACCURATAMENTE I avvenuto nell’aeroporto della capi- f. 
CASI, SEGNALANDOMI QUELLI DAv- ‘@!¢: tat. @ H «New York Times»: «La 
- VFRO ECCEZIONALI: DOVREI DIRE  @ Ii segretario del partito comunista classe dirigente comunista ha per- f- 
TRAGICI. ucraino, quello dei sindacati e quello _§ duto il senso della verità. Questa riuscita un vero EE OEA 
EVIDENTEMENTE L’« AVVISO» E' della gioventù comunista, sono stati sot- § classe dirigente crede che soltanto » ag ala cui lavorazione han- À 
RIU toposti a provvedimenti penali per « de- no partecipato - scultori 
SCITO VANO: RAGION PER CUI piezionis ciò che pensa e dice risponda al 
y mo», Essi avrebbero costituito : ed incisori ben noti 
SONO STATO COSTRETTO, CON VERO. un movimento comunista di opposizione vero, rendendo così scoraggiante, Essa, colorata in varie tinte 
se non addirittura impossibile, quat- si compone di grani in avorio- 
siasi scambio di vedute » (in un. lina e si distingue dai comuni 
_ editoriale). rosari perch? in ciascuno | 
om. no 
tative per una tregua che si trasċi- alla B. Ve ‘Gall’ altra la | 
7 nano da mesi in” Corea sono una rispettiva raffigurazione in ri- 
98 - farsa tragica, in quanto non c’è dub- lievo. 
bio che i comunisti non hanno mai I grani terminali rape ml 
avuto che un’intenzione: quella di ma 
ottenere us po’ di respira per. avers tievo le quattro Basiliche œ la 
il tempo di raccogliere e di riorga- Porta Santa, i tre. mediani i 
nizzare le loro forze ridotte a mal Misteri e l'ultimo il nto Pa- 
partito » (nel commentare il viaggio dre e i quattro Evangelisti. 
di Alexander in Corea). | Per tali caratteristiche detta 
: Corona, oltre al suo alto valore 
p La « Pravda »: “l ministri del liturgico di molto maggior cul- 
governo di De Gasperi offrono sfac- to dei comuni rosari, ha un 
ciatamente i lavoratori italiani ai grande valore artistico. Non 4 ”° 
negrieri stranieri a qualunque prez- trattasi più di una semplice co- 
zo e a qualunque condizione» (in | rona composta di grant maut 
un articolo a firma del sen. Rug- te le indulgenze quando bene- 
gero Grieco, dedicato alla comme- detta, acquista il valore di una 
morazione di Antonio Gramsci arti- collana di immagini sacre che 
colo che ha procurato una denuncia possono, dai fedeli, essere vene- , 
alla Procura della Repubblica). rate e baciate. t 
: Le sue raffigurazioni facilita- 
© tt Presidente Truman: «Se ! no un raccoglimento più pro 
russi cambiassero politica, se ac- ed 
cettassero degli accordi sinceri per ca e zery e isteri || 
il disarmo, umanità potrebbe, an- e delle’ Litanie Lauretane. - | 
a Bigg te le sue energie al miglioramento sa il lavoro che ha richieste ¢ 
| | delle condizioni di vita invece che che richiede. 
all’apprestamento di mezzi bellici Sconti spe ivenditori, o 
Gesù viene portato solennemente in trionfo sul lago di peiin nella taita soreoonta di impostazione dei Enti e Comunità R iose. | ic | 
celebrazione del « Corpus Domini ». Migliaia di cattolici austriaci fan- primo sottomarino atomico). 
Inviando un vaglia al Comm. Cesare Civelli, Casella Postale n. 239 . nOMA 
no corona al Cristo che « cammina » sulle acque, CENTRO, Vi sarà spedita franco domicilio. 


spinta. 
« Quando ricevo pes debbo. farmi for- 


git ester; sovietico, è stato nominata 
3 giugno ambasciatore dell’Unione 


~ 


Ricerche sul mistero dei «dischi 
ti » sono iniziate daWaviazio- 
ne americana, 


gtande della’ Corea, Ml depósito distava 
19 chilometri da Pusan e sorgeva su 
un azona di mezzo migtio quadrato. Pu- 


mli-rdo di tire è ‘stato. 


ziato dai fondi del soccorso invernale. 
La somma sara utilizzata per la costru- 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 29 


GIUGNO 1952 


si un miracoloso 


; Non v'è romàāgno: ‘o di una certa 
eta, sia della «bassa » o della pia- 
Ma, che non conosca almeno per fa- 
‘ma Sarsina. Infatti tale notorietà 


‘ha radici profonde e durature che 


si ricollegano ad una antica tradi- 
zione più che millenària . ed è no- 
to che nel cuore di ogni romagnolo 
la tradizione, colorata con un pò 
di mito, conserva un posto impor- 
tante ,anche se presso i giovani 
d’oggi smaliziati ed increduli sem- 
bri non attecchire. 

Gli è che a Sarsina giungono gli 
indemoniati, miscredentj o no, dal- 
le piu lontane localita, nella spe- 
ranza di essere liberati dai trop- 
po indesiderati ospiti, addossando- 
«collare» del 
santo anacoreta Vicinio; e non c’é 
da stupirsene che pure gi atei 
preferiscano, in simili casi, rifu- 
giarsj dietro il paravento della 
x religione » perchè l’ateismo ro- 
magnolo ha un sapore polemico 
che spesso si placa di fronte al 
mistero, giustificandosi con la in- 
cisiva frase: < Dio. 
non esserci, ma lè mei sté a e si- 
cur ». (Ma è meglio stare al sicu- 
ro) 

- In ogni modo per il ORR man- 
giapreti, timoroso dei giudizi al- 
trui, esistono sempre dei prete- 
sti validi, atti a mascherare il ve- 
ro scopo di una vişita alla cełe- 
bre cittadina, in quanto essa è la 
sede—dei impoptantinmercati 
Hi bestiame della vallata del Sa- 
vio. Le ‘sue «fiere » sono famose 
€ vi accorrono da ogni dove mer- 
canti sanguigni e corpulenti, sen- 
sali abilj,ed astuti, a contrattare i 


buoi dalla statura.. colossale ed i.. 


tipici maialettj bianchi burrosi, 
detti di montagna - mercanteggia- 
menti. senpre conclus; da podero- 
se mangiate di cappelletti, iřróda- 
tė da‘ eguali bevute a ‘base di San- 
giovese e di Albana. 

- Vera Romagna dunque, ‘quale ce 
Yha “dipénta ‘Beltramelli net suo 
«Cavalier -Mostardo» o Panzini 
nel « Padrone ‘sono me >; Roma- 
ġńa dej braccianti scamiciati e ge- 
nerosi; dal sindaco comunista gio- 
Viale. amico de] parroco, una Ro- 


potrà anche 


magna provinelale: Sér s0- 
pravvivere si è rifugiata in mon- 
tagna fra le balzè sassose ed ar- 
gille grigie. 


VITTORIA SU ROMA 


Perchè la fama dj Sarsina uscis- 
se dai limitati confini regionali, 
bastava la solenne celebrazione di 
un .bimillenario, quello de] grande 
commediografo romano: Tito. Mac- 
cio Plauto, nato in queste terre nel 
201 a.C. (e secondo altri biografi 
ne] 254 a. C.) ed i Sarsinati sj pre- 
paravano con entusiasmo a cele- 
brarlo nell’autunno dell’anno scor- 
so. Tale gloria patria, ad uso e 
consumo dei forestieri, è indub- 
biamente un valido richiamo spe- 
cie in così solenne celebrazione, 


cuiminante -netlo scoprimento di- 


città de] Bonci); e per contropar- 
tita Sarsinati: corteggiarono col 
pensiero i numerosissimi ` turisti 
che, approfittando della Settimana, 
sarebbero. ascesi ad onorare Pla- 
uto e S. Vicinio, colmando la esan- 
gui casse del comune. 

Purtroppo i preventivi rimasero 
lettera morta - perchè. l'accordo 
venne raggiunto iñ ritardo, rin- 
viando così le celebrazioni ad un 


prossimo futuro; 


Questa speranza delusa di noto- 
rietà extra-provinciale ha avvilito 
i Sarsinati che si ritengono, e non 
a torto, defraudati di una gloria 
antica che loro spetta e pochi co- 
noscono. Perchè Sarsina ha una 
nascita antichissima, anteriore a 
tutti gli altri centri di Romagna, 


anche di Rimini e di Forlì (Forum 


NELLA ANTICA CITTA’ SAPIA UNA 
MISTERIOSA NECROPOLI ATTENDE 


>` UN NOVELLO 


un bassorilievo bronzeo (gia -fuso) 
alla presenza di un oratore celebre 
e di autorità più o meno politiche 
(celebrazioni poi coralmente nobi- 
litate da rappre- 
sentazicne dei enecmi » oade 
« Miles Oriosus 

Nei programm gia stilati erano 
messe in -evidenza simili iniziati- 
ve accortamente ‘precedute a mo’ 
di invito dalla ubicazione topogra- 
fica della cittadina: « ...posta nel- 
Palta valle del Savio, a 33 chilo- 
metri da Cesena ». 

Ma, come guastafeste, interven- 
‘ne Vente organizzatore della Šét- 
timana Cesenate che propose di 
abbinare le due manifestazioni, 
‘entrambe autunnali e quasi con- 
temporanee. Pensò forse che alla 
massima manifestazione artigiana 
ed agricola romagnola avrebbe da- 
to lustro un po’ d’arte drammatica 
(chè la lirica è gi& in auge nella 


Sarsina; la Cattedrale 


wii); per- Yimperativo di 
di passaggio. 


Infatti, la cittadina cara a Plau- 


‘to è di origine « umbra» e si vuo- 


re che fosse la capitale della Tri- 
bus Sapiniam cioè delle tribù um- 
ore del versante est délrApp-rr- 
nino, delimitate dal fiume Savio 
(Sapis). 

Storia gloriosa dunque che an- 
novera -fra l'altro diverse batta- 
glie vinte contro gli eserciti ro- 
mani, che alfine riuscirono a do- 
marla. definitivamente. ne]-266 a.C., 
ad opera dej consoli e 
Fabio Pittore. 


‘ 


UN BOVARO CURIOSO 


E nonostante notevoli Jacutie,. da 
storia: della città «sapia» può es- 
sere delineata sino alle invasioni 
barbariche, quando leggenda e ‘sto- 
ria si fondono con strane nebulo- 
sità: ‘si parla di wna terribile 
« coventrizzazione» operata dai 
Goti, di terremotj catastrofici, ma 
il fatto si è che di questo popoloso 
centro, i] più importante dell’alta 
Romagna, ne] tardo Medioevo non 
ne restava la minima traccia, at- 
torno alla nuda rupe del signorot- 
to ed alle catapecchie dei famigli. 
Uniche memorie di un passato glo- 
rioso i nomi delle località vici- 
niori, chiaramente romani, come 
Sapigno (nella cui canonica furono 
trovati, cinquecento. anni fa, 1 ma- 
noscvitti celle 12 Commedie di 
Plauto), Sorbano, Ferrante ,ecc. 

Fu il casyele incepparsi di un 
aratro, una trentina d’anni fa, che 
rispolvero storia e leggenda. ri- 
portando alla luce, dopo migliaia 
danni, alcuni muri dell’antichis- 
sima Sarsina. E bensi vero che 
già verso la metà dell’800 uno stu- 
dioso locale aveva raccolto monete, 
cocci e qualche « sasso», più per 
mania di collezionista che per an- 
sia di ricercatore; sicchè, quando 
il bovaro che guidava l’aratro, vol- 
le saper la causa dell’inceppo, ca- 
yandone fuori una colonna fine- 
mente lavorata, ebbero inizio uffi- 
cialmente gli « scavi» di Sars na. 

Non é escluso che i primi ricer- 
catori clandestini, contadini e brac- 
cianti, si interessassero degli e- 
ventualj « tesori » piuttosto che di 
archeologia..... poi vennero gli sca- 
vi autorizzati dal governo ed ap- 
parvėro strani tempietti in marmo 
pario, alti persino 7 od 8 metri, dal 
pronao finemente decorato e dalle 
colonne sottilmente scanalate; e 
l’alta corporatura a piramide ab- 
binata a qualche paurosa sfinge 
fece pensare ad influenze orientali. 

Lo stupore fu immenso quando 
si apprese che quei tempietti non 
erano altro che mausolei, ossia 
tombe di nobili sarsinati di 2.000 
anni fa. Accanto ai mausolei, si 
rinvennero innumeri « osteoteche » 
(massi racchiudenti le ceneri dei 
morti) di -arenaria, ancora intatte 
con frammenti di teschi, di tibie e 
simili, probabilmente sepolcri per 
i meno abbienti accompagnati da 
lapidi e da bassorilievi. 

In definitiva, dell’antica Sarsina 


3 interno del museo 


era riatfiorata solo la necropoli che 
per la presunta vastita e soprattut- 


-to per l’alta maturità artistica delle 
statue e delle decorazioni, doveva 


appartenere ad una grande citta 
dell’impero a contatto con una cul- 
tura raffinata. 

Come sempre accade dopo le 
«-scoperte »,. i mit; popolari si mol- 
tiplicarono; e, per spiegare linte- 
grità di tutti i monumenti, scon- 
nëssi o fran ‘urnati ma senza lacu- 
ne, o quasi, si parlò di una frana 
che avrebbe bloccato il fiume,. cd- 
necropoli (che è nel fondovalle al 
contrario della cittadina attuale); 
ed una profonda e perfetta cloaca, 
rivestita da massi squadrati, di- 
venne una galleria segreta che 
adduceva chissà dove. 


AMONIS. SUICIDA PER AMORE 
-Ma lasciando le ipotesi agli Ar- 


cheologi conviene visitare i] museo 


locale ovë sono stati POLAN i ru- 
deri estratti. 

Veramente _ l’ insegna di « Mu- 
seo» mal si addice al casone rosa- 
pallido a guardia de] paese, ma se 
ci. si fa scortare dal « donzello- 
ufficiale sanitario» Nullo Rossi, 
arguto è burlone, anche le lapidi 


-e le iscrizioni diverranno attuali ed 


allegre; perchè all’interno in cin- 
que stanze ordinate e pulite, sono 
molte tracce di un mondo che poi 
non differiva troppo da quello di 
oggi. 

Vi si ritrova il ricco commer- 
ciante che indorò ił casato e lo 
strozzinaggio con un pomposo mau- 


soleo, adornato di statue e di or- 


namenti; e per contrappasso due 


stanze accanto, è il sepolcro di una -7 


tal Ceirania Severina che, pian- 
gendo il suo zitellaggio, volle pri- 
ma di morire donare tutte le sue 
terre alle nubilį sarsinati, per aiu- 
tarle a vivere sole, e la lapide can- 
ta tanta generosità. 

E se per le strade di Sarsina sen- 
tite urlare dietro una « tardona »: 
« Ti sposerà Diopanis », e lei invi- 
perita scagliera salaci. imprecazioni, 
nella terza stanza del museo vi sa- 
rà svelato il mistero, perchè in un 
angolo, cupo ed accigliato e brutto 
da far paura, è Diopanis, capolega 
degli schiavi, immortalato in pie- 
tra serena. 

Ma nel museo fra statue, teste e 
cavalli scolpiti, è anche il giovane 
Amonis, bello e nobile, (una scul- 
tura veramente stupenda, tale da 
far pensare ad un artista elleni- 
sta), che si tolse la vita perchè ab- 
bandonato e tradito dalla sua bella; 
un rómantico.. del 100 a. C. che il 


cicerone dipingera con una frase f 


secca ‘secca: «‘l’era un bel mincion 
(frescone!). 

E’ certo’ che la visita al museo 
non esaurisce la curiosita del turi- 
sta, anzi gli fa sorgere il desiderio 
di visitare gli scavi a Pian del 
Bezzo, dove è la necropoli, perchè 
l'imponenza dei mausolei estratti 
fa pensare ad una Pompei in otta- 
vo; ma è un viaggio inutile, che 
porterà i} turista tra verdi vigneti 
e campi assolati, al cospetto di una 
apparente cava dj argilla, ampia 
su per giù, un migliaio di metri 
quadrati. Perchè così modesta è la 
superficie esplorata sotto la dire- 
zione de] prof. Nino Finamore, in 
molti anni di dura lotta contro la 


incomprensione degl; uomini e la 
povertà dei mezzi. Quali tracce di 
un’antica civiltà sono ancora sepol- 
te sotto lẹ zolle grigie dell’argilla 
appenninica? Il prof. Finamore 
prevede grandi scoperte sol che gli 
offrano i mezzi, e la logica sembra 
dargli ragione: se in cosi poco spa- 
zio sono stati rinvenuti ben tre 
mausolei completi ed innumeri tom- 
be singole, statue, bassorilievi, 


facile pensare che altri sepolcri af- 


fioriranno. 
E l'unica sovvenzione 
va del dopaguerra, appena rece 


tomila lire, ha permesso il ritro- 
vamento della « via selciata» che 
guidava alla città. Cosa sono oggi 
300.000 lire? Eppure, con così poco, 
molto si è fatto, anché perchè g avi 
difficolta tecniche dj scavo non esi- 


stono, essendo la necropoli sotto 


uno strato di 10-12 metri di teria 
e limo. 


‘Anche per una ripresa degli sca i 


i sarsinati speravano nelle celebra- 


zioni dél bimillenario ‘plautiano. 
Pensavano che |’amore per il crea- 


tore. del Menecmi avrebbe stimolato ` 


le «autorità romane », e qualche 
privato generoso, a sollevare il ve- 
lo di mistero che copre la storia 
pietosa della loro città natale: la 
radio, la stampa, ne avrebbero par- 
lato diffusamente, e finalmente -la 
« città sapia» sarebbe stata cono- 
sciuta come Pompei, come Ercola- 
no, come Stabia richiamando. turi- 
sti e, quel che più conta, dando la- 
voro a molti dei troppi disoccupati. 

Ora, con labituale rassegnazione 
di tutti i montanari, usi a soffrire 
in silenzio, i garsinati hanno rin- 
foderato tutti i loro sogni e le loro 
speranze. I disoccupatj oziano for- 
zatamente nella piazza parlando 
del’ennesimo indemoniato guarito, 
della diga che non si“fara e del 
nuovo asilo in cantiere, ignorano 
Plauto, la necropoli ed ogni leggen- 
da: se ne riparlera presto (da 
quando sentono dire cosi?). Per ora 
è meglio tacere, « porterebbe male ». 


GIORGIO PETTINI 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche: | 


‘Via Frecassial 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


— 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
e Opuscoli gratuiti » 

ERBORISTERIA SCARPARI 

Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 
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Le ‘stesse maestranze italiane in 
gambissima, alle dipendenze di un 
ingegnere milanese assuntore di 
grosse imprese edili gel mor 
condotte dove imponevano ` gli 
appalti assunti, dalle altitudini 
montanare, di quasi tre mila metri, 
della « giovane Persia » quando la 
« giovane Persia» commise a Ita- 
liani la costruzione della ferrovia 
più alta del. mondo, al limitare de} 
deserto africano, per levar nuove. 
dighe e sbarramenti sul Nilo â 
scopo di irrigare le sabbie e ren- 
derle ubertose, ebbero a stupir mol- 
tissimo che i nativi delle due pla- 
ghe, climatericamente così- diffe- 
renti, vestîsŝero presso a poco alla 
stessa maniera: barrecani, bornus, 
tabarri di spessa lana i montanari 
persiani avezzi alle nevi perpetue; 
barrac bornus, tabarri di spessa 
lana: gli ‘arabi -avvezzi alle più 


atroci calure.. 


Dicono i più collaudati manuali 
di zoologia. che il. cammello non 
suda; eppure è l’animale che deam- 


bula, oppresso dall’enorme carico ^ 


bilanciato trę 
a sferza implacabile der Sole, pro- 
tetto ojiondo manto di lungo e 
sottile pelo che filato, tessuto, tra- 
dotto in coperta e in plaid dà al- 


gobbe, sotto 


er: 


l'uomo: più tepore di un riscalda- 


mento centrale. In certe vecchie 
insegne appartenute alle medioeva- 
li corporazioni dell’arte della lana 
si leggono in làtino, in tedesco, in 
inglese, leggende che suonano pres- 
so a poco così: « dove non passa il 
freddo non passa il caldo »; che è, 
d'altronde v un (o verità) adot-. 
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A 45 gradi all ‘ombra in quel dell’ equa- 


tore per trovare un 


po’ di sollievo ci si 


veste di lana. A 35 gradi. sotto zero per 
trovare un po’ di calore in quel del polo 
-ci si veste ancora di lana. E il dono che 


un umile animale 


mentalmente tessuta; e quellọ è ri- 
tenuto l’unico modo di difendersi 
dall’afosa calura della notte e tro- 
var sonno, che altrimenti sarebbe 
precluso. 

Non v’é coloniale di terra, afri- 
cana il quale non abbia 
sotto specie, diciamo così, vestia-. 
rista, «lore che Volge il desio, al- 
trimenti. detta lora del pullover ». 
Ij sole è calato all’occaso, cè nelle 
aria il presagio delle prime ombre 
e con quelle i palpiti di una breve 
satura hs tutte le vampe affocate 
orno: potrebbe 
essere, alati, un refrige O e lo 
istinto. sarebbe di scoprirsi più che 
possibile per esserne investiti. Ed 
invece no; bisogna, anzi coprirsi e 
coprirsi i lana affinché il corpo sia 
difeso da quell’insidia calorosa. Il 


bianco avveduto e prudente tiene. 


sempre a portata di-mano quel vè- 
stimento lanoso, come l’amica pipa 
e l'amico chinino e.si evita così 


tanti guai. Che non possono, invece, 


evitare i poveri negri „troppo 


La lana viene cardata con poderose 


tato dalle popolazioni delle terre 
italiane pit assolate e oalde, conti- 
nentali ed isolane.. 


Certi pigri treni che attraversano 
‘India portando i viaggiatori a 


_-scọrribandare - in zone torride, so- 


no provvisti di vagoni-letto in cui 
il giaciglio è sommerso, sopra e 
sottoy- da spesel strati di lana rudi- 


o troppo modicamente impaludeti 
nello « sciamma » di cotonina (don- 
de —  constatazione fatta dagli 
scienziati di medicina coloniele — 
laltissima mortalità tra la gente 
di colore più indigente che non sa 
e non può proteggersi di tessuto di 
fibre animali). 


L’etichetta, imperversante con ti- 


_nell’astuccio della camicia 


2 agli « implumi » 


La fibra dorso della pecora è 30 


nid o meno, afflitta: i] raffreddore. 
Merito del barracano di lana che 
preserva dalle corize, dallo stillici- 
dio nasale, dall’irritazione delle mu- 
cose e della laringe, onde nei paesi 
di alta civilta sono nati i fazzoletti 
e le sputacchiere: 

L’uomo avvolto nel barracano — 


ERS 

pico sassone nélle 
residenze governaetoriali delle co- 
loniė e dei domini britannici piu 
afflitti dalle superlative tempera- 
ture, come i cinquantadue gradi di 
Berbera, i cinquante di Zeila, im- 
pone tuttavia che non possa alcun 
ospite sedere alla mensa del Gover- 


-natore, rappresentante di sua Mae- 


sta britannica, se non imprigionato 
inami=. 
data, del colletto alto a punte, del_ 


Š -dinner jack immacolato. Ebbene, re-- 


centi. disposizioni quasi protocollari. 
henno suggerito, se non ancora co- 


7,4 mandato, che è da preferire la ca- 
-micie di flanella di lana, la giacca 


succinta. di tessuto di lana. ‘Nei. 
fantastici saloni di quelle residenze 
entro i quali il mobile più presti- 
gioso, piu curato, più attualizzato, 
È, immancabilmente, il- frigorifero, 
instancabile fornitore di cubetti. di 
ghiaccio e di gelate bottiglie di 
wiski, €, pure immancabilmente, il 
guardaroba degli indumenti lanosi, 
da indossare da chi — rara avis — 
debba avventurarsi all’aperto nel- 
le ore del solleone. 

In- tutta l’Africa occidentale e 
settentrionale e ad occidente del- 
l'Egitto dove pure continuano ad 
imperversare tante malattie, non 
escluse quelle della più funesta tra- 
dizione biblica, noñ si conosce, tut- 
tavia, quel petulante ed umiliante 
fastidio da cui altrove l'umanità é, 


Sterminate mandrie di pecore vivono nell’Australia. 


Due stupendi campioni di « merinos » che offrono S pon cinque 
_hhogrammi di lana. 


dice un intercalare arabo — non 
ha bisogno di fazzoletto, come non 
ne avevano bisogno gli antichi gre- 
ci impaludati nel pallium e gli an- 
tichi romani impeludati nella toga. 
E pallium e toga erano tessuti di 
lana. 


Tra le più stngolari prescrizioni 
imposte dai reggitori italiani della 


Africa orientale, dopo la effimera 

conquista de] °36, e suggerite loro 
dal desiderio di imprimere qualche 
segno di CIVA europea alla- terra 
d’Abissinia, fu, evidentemente, 


quella per cui i giudici ‘dal volto - 
‘tenebroso, tenuti a render. giusti-. 
-zia-al/ombra del sicomoro, in pieno: 


mercato, dovevano -munirsi di moc- 
cichino, essi sempre ignorato, 
sin dai tempi di Saimone `e della 
Regina di Saba. Forse in quaiche 
cronace minuta di quelia nostra eu- 
foretica avventura è stata verba- 
lizzata la risposta fiorita e caute- 
losa, involontariamente impertinen- 
te data dal decano di quei primitivi 
magistrati, a quella ingiunzione: 
« Obbediremo, naturalmente, al de- 
siderio dei ” frengi” (cioè i bian- 
chi, i signori, i dominatori) non 
sen7a, tuttavia, osservare che i 
* frengi ” usano pubblicamente, nel- 
le strade espellere dalla bocca pro- 
ieftando al suolo, senza ausilio di 
fazzoletto, cid che i neri, senza au- 
Silio di fazzoletto, aiutandosi con 
due dita, sogliono espeliere dal na- 
so. Non Sapevano di dovere un 
trattamento diverso a quel che de- 
ve essere espulso dalla bocca e a 
quel che deve essere espulso dal 
naso... ». Ma, più praticamente, un 
altro magistrato che era stato alle 
nostre dipendenze iff Libia, aveva 
proposto: « Dateci i mezzi per ac- 
quistarci un barracano di lana e la 
riforma sara superflua, chè non 
avremo più bisogno delle suddette 
discusse espułsioni... » 

Fino a tutto il sècolo diciottesi- 
mo i barracani furono soltanto di 
lana di capra o di lana di cammel- 
lo; con l’avvento del cotone si ten- 
tò di mischiarlo alle fibre lanose, 
per farne un tessuto misto, di mi- 
nor costo. Analøgamente qua'zhe 
notabile in vena di raffinatezze e 
di eleganze, si fece tessere il bar- 
racano di seta; ma fu innovazione 
di breve durata, perchè subito se 
ne accertarono gli inconvenienti; 
e ne derivò la assiomatica, quasi 
dogmatica norma, che lo sceicco 
(letteralmente: capo dell’islamismo; 
in senso lato ogni persona di alto 
lignaggio e tono; meritevole di ono- 


ri e di poteri e soprattutto ogni 
saggio), non potesse ammiantarsi 
che nel barracano di purissima la- 
na. E se ne prescrissero le dimen- 
sioni (cinque metri per uno e mez- 
zo) e si stabilirono, tanto presso 
gli ebrei che i musulmani, con lie- 
vi varianti, le norme per conver- 
tire estemporaneamente il gran te- 
lo di tessuto, senza ombre di cuci- 
ture, in abbigliamento maestoso; 
norme consistenti nell’annodare le 
estremita dei lati minori del qua- 
drilatero e nell’avvolgerlo con me- 
gistrale compostezza intorno al 
corpo, coprendo o non coprendo 
secondo i casi, i bisogni, la dignità 
dell’indossatore, il capo é. le brac- 
cia. Barracan, nel medioevo euro- 
peo, voleva dire coperta; e, difatti, 
per la gente dei paesi caldissimi 5 
barracani, specialmente se di lana 
di cammello, per la loro mole ser- 


vono v auroa da materasso e da co- 


pecialmen- 
te in viaggio. Molti ordini 
si cristiani presero ispirazione dał 
barracano per tessere e disegnare 
i sai bigi, marroni, bianchi, app 
to perchè considerarono ‘che aie 
l’indumento così conferente alla di- 
gnita sacerdotale per la sua jera- 
tica semplicità; avesse anché vir- 
tù impareggiabili di coibenza, Pis- 
pizie superlativamente. 
Gli Umiliati-di Milano, um ore 
ne di artigiani viventi iff comunita 
e avvinti da regole monastiche; por- 
tarono, appunto, in Italia apte di 
tessere berracani da adattdre, si 
capisce, alla foggia voluta dai. re- 


ligiosi, La gompostezza, Vevidente 


agio, la salute, la scioltezza, linte- 


dere armonioso dei fratelli e del- 
le sorelle degli ordini monastici 


derivano anche da quell’indumento 
ricco di virtù estetiche e concrete. 


-E-se taluno in questi tempi di sca- 


pigliature e: di tendenze nudiste è 
indotto, in buona fede, a commi- 
serarli, immaginandosi- che siano 
afflitti da«ehi sa mai quali soffe- 
renze; in quanto avvolti nel saldo 


e soffice panno, tanto quando im- 


perversano le algidità di gennaio, 


„tanto quando incombe le calura 


agostana, sia disingannato. Il saio 
di lana è filiazione del barracano 


‘di lana, buono per tutte le stagio- 
ni, tetragono- a tutte le bizzarrie 
meteorologiche. Si capisce, pertan- - 
to, benissimo che, intanto che avan- 


zano conquistatrici, inalberando i 


molteplici vessilli della moda, tut- — 


te le altre fibre e segnatamente le 
più giovani, quelle artificiali, fiori- 
te dai fiabeschi sortilegi della chi- 
mica, a contendersi il diritto di 
vestire gli ignudi, gli artieri della 
lana la cui arte e la cui fortuna 
affondano le radici nelle stesse ori- 
gini della terra, guardino con se- 
renità all’avvento*dei concorrenti, 
fatti sicuri dalle antichissime e 
incrollabili virtù del vello filato. 
Sul globo terracqueo sono ancora 
tante centinaia di milioni di bipedi 
implumi> che per essere adeguata- 
mente civili han da essere vestiti. 
Sono, per lo più, genti delle pla- 
ghe perennemente canicolari. L'in- 
dumento più caldo si confà proprio 

a loro. Hanno bisogno del barra- 
sia di lana. Pare un paradosso, 
ma è, invece, realtà documentatis- 
sima. 


CIRO POGGIALI 


Al GIOVANI CHE STUDIANO 


...quel che più importa per riuscire è sa- 
per studiare. 

c’é un libro che lo insegna ai volonte- 
rosi: è « Saper leggere » di A. Di Stefa- 
no; 176 pagg. in-16°. 

— « Un ottimo libro per i giovani stu- 
denti » (La Civiltà Cattolica). 
— « Opera altamente istruttiva e profon- 

damente educativa» (L'Avvenire di 

Italia). 

Lo avrete subito e franco di porto chie- 
dendolo con vaglia di L. 300: alla Dire, 
zione deil’O.V.E., Seminario Arcivescovi- 
le di Catania (c.c.p. 16-6837). 
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L'OSSERVATORE DELLA ` DOMENICA 29 GIUGNO 


1952 


CON APPENDICE 


-n Campionato di calcio 1952 ha 
condotto a termine domenica 22 
le partite previste dal calendario, 
ma il torneo non può dirsi concluso 
perchè com'era facilmente prevedi- 
bile, oltre all'incontro - o agli in- 
contri - di Caiano fra la 
quart’ultima della serie A a la se- 
conda della aerie B ancora due 
squadre delle A dovranno misurar- 
._ si appunto per la conquista del 
quart’ultimo posto. 

Queste due squadre, com’é noto, 
sono la « Lucchese », che con la vit- 
toriosa partita casalinga con la 
< Spal > si è portata a quota 32 e la 
< Triestina », che sconfitta a Roma 
dalla Lazio >wha, parimenti, to- 
talizzato 32 punti. 

Quella fra le due squadre, poi, 
che‘ prevarra sull’altra, dovrà mi- 
surarsi col « Brescia >, seconda. clas- 
sificata della B - a un solo punto 


Quasi due milioni al chilogrammo 

costa Jeppson, il giuocatore che il 

Napoli vorrebbe acquistare per 105 

milioni! Questa cifra segna un vero 
primato! 


Il cav. Alfredo Binda ha messo 
nella sua valigia molta buona 
pazienza e molto spirito di com- 


~ prensione da spendere lungo i 4820 


chilometri con assi e gregari. 


dalla vincitrice del torneo dei ca- 
detti, la « nona >, che col pareggio 
rata la promozione - e in caso di 
vittoria, la quart’ultima della A re- 
sterà nella serie superiore, mentre, 
ove venisse sconfitta, toccherà al 
« Brescia > di salire nella catego- 
ria delle maggiori. 

All’inizio del campionato, quando 
venne reso di pubblica ragione il 
« lodo > Barassi .- cioè quella serie 


di disposizioni intese a ridurre da -< 


20 a 18 il numéro delle squadre 
partecipanti ál torneo - si affermò, 
e non certo a sproposito, che lac- 
corgimento di far disputare un in- 
contro di qualificazione fra la quar- 
t'ultima della A e la seconda della 


B, mirava a dar la possibilità all’u- 


na e all'altra delle due «grandi » 
cadute l'anno scorso in B, cioè la 
« Roma > e il « Genova >, di ricon- 
quistare la posizione perduta; vi- 
ceversa, se per la squadra romana 
le cose sono andate bene, per quel- 


PAROLE INCROCIATE 


— 12. Senza, non puoi volare — 13. An- 
date — 14. Buona e devota — Le anti- 
che piazze degli affari — 16. Un fiume 
dei monti Urali — 17. Li attendono i 
vincitori — 18. Unge e frigge — 19. Ti 
attirano nel deserto. 


2 5 16 19 

s sa ii 

T 

10 
12 13 14 
18 19 
ORIZZONTALI: VERTICALI: 

1. Solleva, porta in alto — 2. Precede 1, E’ un'anima poetica — 2. Africano 
sempre il ' omo 3, Arrossamento — 3. La custodia degli aghi — 4. Fer- 
della pelle — 4. Procura sempre dolore T in aa "a fai — 5. Bagreg 
§ Golfo arabo —. 6 Non puol cu- sono te Dracoia 3. 

n ti I. E ete sacrificio — 7. Ti offre il miele — 8. 
cire n7 E’ un tiro senza principio — 9. Non 
gustudine — S. UN amino senza cote sono nuovi — 10. Un tesoro piccolo — 
9. E’ l’amica 1L Significa dopo, più avanti — 12. Ser- 
impartire — Tia: © acco) yo ve per pescare con la canna — 13, Vi 


si battono le biade — 14. Gratis, senza 
pagare — 15. Fa parte del coltello — 16. 
E’ prima, ma in poesia — 17. Steila 
di mare — 18. Corrono veloci e giungi 
alla vecchiaia — 19. Non sono bassi, ma 
elevati. 


la genovese non c’é stato niente da 
fare e anche per il prossimo cam- 
pionato la vecchia e gloriosa com- 
pagine ligure dovra accontentarsi 
di rimanere fra i cadetti, dove sono 
già discese a tenerle compagnia lo 
sfortunato « Legnano» - che, tut- 
tavia, ha concluso il torneo con: due 
autentiche prodezze: la vittoria di 
domenica 15 a Napoli e il pareggio 
del 22 col « Palermo» - e il « Pa- 
dova >, 

Il campionato di è 
stato, specialmente dal decimo po- 
sto in giù, quanto mai serrato e lo 
dimostrano chiaramente oltre che 
la partita di qualificazione fra 
« Lucchese » e « Triestina », i mini- 
mi distacchi fra la maggior parte 
delle partecipanti e il fatto che ben 
guattro squadre - < Atalanta», 
«Como >, « Torino > e « Udinese » - 
sono arrivate alla fine tutte con 34 
punti per ciascuna. Inoltre, al quar- 
to posto, si sono insediate - Puna e 
Yaltra con 43. punti - «Lazio» e 
« Fiorentina >: 

In compenso, la prima in classifi- 
ca, lirresistibile «< Juventus», ha 
nettamente dominato, assicurando- 
si Ío scudetto con ben 7 punti di di- 
stacco dalla squadra campione del- 
ranno scorso, il 


Dope aver vinto il VII Giro della Sicilia, Igino Guagnellini si sta pre- 
parando per le prossime competizioni aeree internazionali. 


conquistato, rispettivamente, il 4. 
e il 5. posto. 

E adesso - come dicevamo la set- 
timana scorsa - speriamo bene per 
il « Tour de France»: la burrasca 
che 8 giorni fa sembrava essersi 
calmata col famoso accordo di Re- 
canati, torna ad apparire minaccio- 
sa per effetto delle sorprendenti di- 
chiarazioni di Coppi circa più o me- 
no velate imposizioni delle quali 
egli sarebbe stato oggetto per la 
partecipazione đi Bartali alla corsa 
francese. 

Noi non bene come 
siano andate le cose e, pertanto, non 
intendiamo pronunciarci su quello 
che Coppi ha ritenuto opportuno 
affermare: in ogni modo, però, sia- 


la. presenza alla manifestazione 
stessa di altri campioni i quali han- 
no tutte le possibilità di rendere più 
probabile il successo della squadra. 
Nel caso particolare di Cóppi e di 
Bartali, poi, ci sembra che il primo 
non possa certo avere motivo di la- 
mentarsi - in base alle precedenti 
esperienze in terra francese - del 
comportamento del secondo, 


Da ultimo, qualunque cosa sia 
avvenuta, non è stata certo una 
buona idea quella di far sorgere il 
dubbio, con le suaccennate dichia- 
razioni - dubbio tutt’altro che in- 
fondato - che nella squadra italiana 
non regni il perfetto accérdo. 


Comunque, ancora una volta, 


Il concorso «Lepine» raccoglie le ultimissime invenzioni del sécolo. 
Tra le altre la bicicletta smontabile per essere trasportata in valigia. 


Dal Giro della Svizzera 


al «Tour de France» 


Da parecchi anni gli sportivi ita- 
liani non avevano avuto una sod- 
disfazione così completa come quel- 
la offerta loro da Pasquale Fornara 
al Giro della Svizzera; per questa 
manifestazione, infatti, il pronostico 
quasi unanime era o per il cam- 
pione del mondo Kubler o per il 
vincitore del «Tour» 1951, Ko- 
blet; viceversa, il giovane atleta 
italiano, ha saputo imporsi irresisti- 
bilmente, concludendo la non facile 
impresa con quasi 5 minuti di van- 
taggio sul detentore della maglia 
iridata. Fornara, così ha inferto 
un’ altra vigorosa scrollata al mito 


dei due « K > svizzeri il cui presti- 


gio era già stato piuttosto violen- 
temente scosso al < Giro d'Italia > - 
e si è preso su Koblet - che, come si 
ricorderà, aveva vintò la massima 
gara italiana su strada nel 1950 - 
una sfolgorante rivincita. 


Fornara, a nostro modo di ve- 
dere, è davvero uno dei pochissimi 
giovani sul quale si può fare sicu- 
ro affidamento in quanto è stato 
l'unico atleta italiano che - eccet- 
tuati Bartali, Coppi e Magni - sia 
riuscito, in questi ultimi anni, a por- 
tare a termine vittoriosamente una 
prova di tanto diffieoltosa, Un cor- 
ridore italiano, così, ha vinto per `a 


quarta volta il Giro della Svizzera, 


dopo le vittorie riportate da Va- 


letti nel 1938 e da Bartali nel 1946 
e 1947. 


Il successo italiano è stato com- 
pletato da Clerici, 3. classificato a 
meno di due primi da Kubler, da 
Cerami e da Giudici, che hanno 


mo del parere che un atleta, per 
quanto forte esso sia, dovrebbe ve- 
dere sempre con favore, Soprattutto 
in una manifestazione di tanta im- 
portanza com’é il Giro di Francia, 


concludiamo con un fiducioso « spe- 


riamo ne >. — 


Un grave lutto | 
per lo sport italiano 


Quando gia la famiglia, gli spor- 
tivi e gli amici avevano riaperto il 
cuore alla speranza, Luigi Fagioli, 
che il 31 maggio era rimasto vit- 
tima di un grave incidente durante 


: le prove, per il circuito di Monaco, / 
: è deceduto, col conforto dei Ss. Sa- 


cramenti, venerdì 20 all’ ospedale 
‘di Montecarlo. 


Quello di Luigi Fagioli è un ño- 


me troppo noto nel campo dellau- 


tomobilismo internazionale perchè 
se ne debbano ricordare gli innume- 
revoli “successi: egli era un entu- 
siasta dello sport e malgrado la 
lunga carriera e le lusinghiere vit- 
torie, non volle mettersi da parte e, 
purtroppo, è rimasto vittima della 
sua passione e del suo entusiasmo. 
Di carattere leale, generoso, at- 
taccatissimo alla famiglia - lascia 
la moglie e 5 figli - era il vero spor- 
tivo, ardente e disinteressato, 
Quanti lo hanno ammirato nella 
sua entusiasmante attività lo ricor- 
deranno, ora, nel cristiano suffra- 


gio. 


CESARE CARLETTI 


Due bersaglieri depongono una corona di alloro dinanzi al monumento 
dei caduti di Torino dopo la consegna da parte del Sindaco di Trieste 
di una « Campana di San Giusto ». 
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ia . Quale sara la sorte della petroliera « Rose Mary » che aveva Un soldato deli’ONU mostra due bottiglie incendiarie « Mo- 
t caricato petrolio persiano -considerata -dagli inglesi di loro lotov» di cui si son seryiti i progiónieri nordcoreani per 
- proprietà? Attualmente è sotto sequestro ne} porto di Aden compiere devastazioni nel campo di Koje. Ura commissione 
i - e il comandante si consola conversando con l'armatore della. della. Croce Rossa Internazionale sta compiendo una inchie- 
_ nāve. Deciderà Palta corte sul ‘crimini. commessi dai prigionieri coreani comunisti. 
-FATTO IL PIENO | 
; — Infine non c’é tanto da sirillare: Bob ha messo 
i E solo un po’ d'acqua. 
3 $ 4 
a | Coppi viene. considerato àl vincitore del, Giro di Francia. Fornara si è affermato da grande campione vincendo il Giro 
z Bartali e Magni hanno dichiarato di coHaborare con il grande della Svizzera. Ha superato i due massimi campioni svizzeri. 
2 campione per téenere alto l'onore della squadra italiana. Koblet e Kubler tra la sorpresa di tutti. 
? ; 
pe Un gruppo di operai italiani si recherà in America per se- In questi giorni sono tornati nella Germania Occidentale 106 
ae) guire un corso di perfezionamento tecnico, Il capo della mis- — ufficiali tedeschi della Wehrmacht dopo aver trascorso in | : 
sione M. S.A, porge a part nti il saluto. augurale. Così con- Russia lunghi anni di prigionia. AlParrivo än patria 
{ ‘plahd tecnico tra gli Stati Uniti $r primi confor» Quando f russi daranno notizie dei FUORE TEMPO 
e Pitalia per miglioramento economico, ; gionieri italiani? . Lautore: Co mmendatore, non è qui che si ride, 
i La bara de] Cardinale M‘chele Fai'haber, Arcivescovo di Monaco, spentosi il giorno del « « Corpus Domini », è portata fuori 
‘ della Chiesa dei Teabini dove sono stati celebrati solenni riti funebri di suffragio per anima del’amato Presule. Al fune- | 
rali del Card. Faùlhaber hanno partecipato migliaia di fedeli della Dioresj di Menaco-Frisinga, il Clero, il Cardinale Frings, | 3 
Arcivescovo di Colonia, molti Vescovi e tutte le autorità del Comune e del Gaveino bavarese. NELLO STUDIO DEL GRANDE PITTORE oe 
: 


